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DM BARI: ':11 6~6 I soldati romani per una 
non passera mal. - t ' - I d- I tt 
L'orario si riduce glorna a nazlona e I D a 
col lx5" contro il regolamento Forlani 

BARI, 6 - Ieri gli ope­
rai della OM si sono pro· ' 
nunciati sull'ipotesi FLM 
di rinnovo del contratto. 
Nelle assemblee, molto 
combattive, . ci sono stati 
molti interventi operai che 
con estrema predsione 
hanno critkato i nove 
punti della bozza sinda..:a· 
le, e hanno proposto, so­
prattutto at primo turno 
e al centralle: 1) il 7 x S, 
come «unico e ragionevo· 
le strumento per il mano 
tenimento e lo sviluppo 
dell'occupazione,,; 2) il ri· 
fiuto categorico del 6 x 6; 
3) . iI NO alla contrattazio· 
ne degli straordinari, che 
invece devono essere abo­
liti (tutto questo è neces­
sario se si vuole davvero 
che la Fiat OM rispetti l' 
accordo di un ampliamen· 
to della fabbrica e di as· 
sunzione di 700 nuovi ope­
rai); 4) NO al passaggio 
in venti mesi dal secondo 
al terzo livello degli ad· 
detti alla produzione; SI 
al passaggio automatico in 
12 mesi per -tutti; · -5) se­
si vuole abolire il quinto 
livello su;per, aHora biso­
gna alzare i parametri in-

feriori in modo che da 
un livello all'altro non ci 
sia una differenza superio­
re alle 15.000 lire mensi· 
li, perché « la vita costa 
uguale per tutti: operai e 
impiegati,,; 6) non meno 
di 50.000 lire di aumento 
mensile del salario . 

Il testo della proposta di 
disciplina 

piattaforma per la riforma del regolamento di 

Al poco spazio che han: 
no trovato le parole del 
sindacalista FLM nanno 
fatto riscontro gli applau· 
si unanimi ai compagni 
che proponevano il punto 
di vista opera10; è la pri· 
ma volta all'OM di Bari 
che la volontà operaia ha 
modo - malgrado fossero 
assenti per infortunio al· 
cuni compagni rivoluzio­
nari - di esprimersi in 
modo organico, di porsi 
alternativamente aUa li· 
nea dei vertici. L'unico li· 
mite consiste, magari, nel 
non aver fatto passare la 
mozione formale, che re· 
cepisse l'unanimità che c'è 
stata nella base, e la por· 
tasse al prossimo attivo 
provinciale dei delegati 
metalmeccanici sul con· 
tratto, che si terrà a Bari 
il 22 ottobre. 

•. ' ~RiFOR~" orHO(R~ri.C- , 
REbGU\~E\\1" Ì1{ DiS[IPLINA ' 

~ - NO I 

Il coordinamento dei so): 
dati democratici di Roma 
e del Lazio: 

INDIVIDUA - Nelle pro' 
poste di regolamento di 

, (ALLA RISTRUTTU 
. RAZ E NELLE 

disciplina Forlani un chiaro 
attacco al movimento dei 
soldati e a tutte le istanze 
democratiche presenti nel­
le FF.AA. 

Fiat - A Rivalta contro gli smantella­
menti scioperano anche gli operai di 
Sulmona, venuti per "imparare" 

DENUNCIA - Come la 
violazione sistematica dei 
diritti costituzionali dei 
militlari; che si vuole riba· 
dire nel nuovo regolamen· 
to è la condizione per at­
tuare la ristrutturazione 
al1tiproletaria delle FF.AA., 
portata avanti con gli au­
menti degli stanziamenti 
per le commesse militari e 
l'aggravamento delle con' 
dizioni di vita dei soldati. 

RITIENE - Che la lotta 
contro il regolamento di 
disciplina vada portata 
av·anti sviluppando l'inizia· 
tiva del movimento per il 
miglioramento delle condi­
zioni di vita dei soldati ago 
gravate , dalla ristruttura­
zione in atto. 

TORINO, 16 - Anche og­
gi è continuata da lotta ahla 
Hat Rivalta. La Fiat a'Ve· 
va scelto le meoca1lÌJChe di . 
Rivalta, il settore tmdizio­
nalmente meno COIlllbat·ti­
vo degli altri, per partarre 
a fondo i 'SIUoi piani di !Ti­
stru1>tura~ione: ma da ve­
nenlì >scorso gli operai han­
no .riscoperto e lTipreso Ja 
lotta di squadra_ La setti· 

mana scorsa Ila Fiat Ia'VeYa 

cominciato a Slffiantleitl'1a,re 
ii monmggio della 126, per 
trasferir.[o a Sulmona. Glli 
operai si eram.o fel1lTIati su­
bito: inizia!lmente per la 
garanZlÌa generi'Ca del po­
sto di ,lavoro, poi l'obietti . 
vo di lotta era diventato 
quello di 'b1occare e di im: 
pedi.re Jo s.rnante!lilarrnento 
dètJ:a 126. Da veneaùì ad 

oggi ~i sono susseguite le 
fermate su ogni t;urno, 
coIDvaI.gendoan'Che gli ope· 
rai su Sulmona mandati a 
RiNailta per ' .impaaa!Te_ A 

, parllire dal montaggio del­
la 126 la -lotta si è estesa, 
,prima alle «trans:fert", e 
per il quarto livello, poi da 
venerdì aHe aItre linee di 
'montaggio e oltlI'e alle linee 
di monrt;ag~io anche il 
« pettine" (una squadra a 
cavalJlo fra ,le varie linee, 
in lotta per in Ticonosci· 
mento del,l'indenndtà di li· 
nea). 

dci contratti. La parteci­
pazione degtli operai è sta­
ta buona anohe se non to­
ra'le; dopo gli operatori 
sin.cl'acali, sono intervenuti 
i compagni delegati di Lat­
ta Continua, ifeplicando 
ipotesi di piattaforma del· 
la FLM proponendo gli 
obiettivi dirousSIÌ tra tutti 
gli operai. 

Nel pomeriggio è in cor­
so un inconnro tJra delega­
ti e direzione della Fiat 
sulio smalIlteUamento della 
126. 

Che su questi temi sia 
necessario coÌlIlvolgere le 
strutture del movimento 
operaio organizzato e che 
le esigenze dei soldati sia' 
no fatte proprie da queste 
strutture a tutti i livelli 
e arrivare ad una mobili' 
tazione comune. 

Che il movimento, a par' 
tire dalla mobilitazione 
antifascista delle giornate 
di aprile, dalle lotte per 
il diritto al voto e la si· 
spensione delle esercitazio­
ni previste in periodo elet· 
torale, alle iniziative arti, 

colate di lotta sviluppate 
nelle caserme e infine con 
le mobilitazioni antiimpe­
rialiste e internazionaliste 
dentro e fuori le caserme 
per il Portogallo e contro 
dimostrato come oggi sia 
possibile arrivare a con­
cretizzarsi con la lotta e 
la mobilitazione caserma 
per oaserma una scadenza 
nazionale di dibattito e di 
lotta . 

PROPONE - AI movimen· 
to una giornata di lotta 
nazionale nelle oaserme da 
prepararsi con un'assem­
blea nazionale a cui parite' 
cipino delegatri. realmente 
rappresentativi del movi· 
mento, eletti sulla base di 
una discussione più amo 
pia e generalizzata possi­
bile sulla piattaforma .Llel 
movimento e sulle sue pro­
spettive di lotta. 

Proposta 
di piattaforma 
per la riforma 
democratica 

del regolamento 
di disciplina 

1) L'art. 1 sia sostituito 
soltanto dalla citazione in­
tegrale dell'articolo 52 del­
la Costituzione. 

2) In ottemperanza a 
questo articolo venga ga' 
rantito l'esercizio dei dirlt· 
tJi politici costituzionali ai 
militari in servizio e preci' 
samente: 

a) diritto di manifestare 
pubblicamente il proprio 
pensiero senza autorizza· 
zione preventiva; 

b) diritto di organizza· 
zione democratica e antifa­
scista dei militari senza 
nessuna 
preventiva; 

au torizzazlone 

c) diritto di presentare 
reclami collettivi su tutti 
gli aspetti della vita di ca­
serma e di ottenere spie­
gazioni su attività miliiari 
e non ' di cui non sia chia­
ro il fine, e il diri Ho di 

(Continua a pagina 6) Salerno -Valle dell'lrno 
I disoccupati 
organizzati si prendonò 
la torta democristiana 

Oggi ci sono 'state fenna­
te in tutti i 'l'epa>rti già in 
lotta, con la massiccia paJT' 
tecipaz-ione degli operai. Il 
« pettine" ha scioperato 2 
ore e COSl è rilmasto bloc· 
cato 11 oonvof?jliatore delile 
sospenSiioni, ;lasCÌJan.c!o sen­
<'la 'lavoro :i rCITUIJlliri che ca­
ricavano ,le sospensioni 
per la ca'l1Tozzeria_ 

IL "'GA,P" DEI CERVELLI 

Occupata la Elcos, fabbrica in costru­
zione, contro le assunzioni clientela­
ri. Tutti gli operai e proletari della 
zona si mobilitano per impedire lo 
sgombero della polizia~ 

SALERNO, 16 - Sulla 
E1cos, una fabbrica in c0-

struzione ne}.Ia vahIe del· 
l'Irno, dove ~ disoccupati 
non si cOIlJtano, 'Si erano 
riversa·ti gli appetJiti della 
demoorazia cristiana: tlIillì 
occasione per accrescere il 
proprio potere con il con· 
sueto e ben nato sistema 
di riservare le assunzioni 
ai propl'i ,galoppini Già la 
Oassa del Mezzogiorno ave· 
va sborsato 3 rniili<liPdi e 
600 milioni. 

Ma Ila festa è stata ro­
vinata dall'organizzazione 
dei disoccupati che dopo 
aver fa1to <assemblee in 
tutti i paesi, haJIlIlo deciso 
di occupare' la fabbrica, 
Oggi sono entra1Ii e hanno 
coinvolto in un corteo in 
temo anche f?jli edili che 
ci lavoravano. 

Quando i padroni r.anno 
richiesto l'intelI'Vento della 
polizia i compagni sono 
andati al paese per mobi-

!itare i proletari ed .impe­
dire lo sgombero. 

Subito sono giUlIlti in 
gran 11'lllllero gli operai 
de~la runa e perfino da Sa­
lerno: gli operai della Den 
nitalia, della Idead Stan 
dard e delegazioni ope­
raie della zona LndlUsuriale. 

Di fironte a questa stJraor· 
di!naria prova di forza 'la 
polizia ha 'preferito non 
interveniTe. 

La direzione ha cercato 
di trovalJ"e una soluzione 
promettendo di assumere 
solo 70 dei disoccupati in 
lotta, per poi contintlJM'e 
con le assunzioni cmentela­
ri, Ma i disoccupati hanno 
respinto i.n assemblea que­
sta proposta e hanno dcci· . 
so di continuare l'occupa­
zione stabilendo i turni di 
notte e di giorno, 

Si sta preparando un'as· 
semblea di fabbrica con 
tuMa la popolazione della 
valle dell'Imo. 

Stamani inoltre, si sono 
svolte due assemblee in 
meccanka pe'T discu te'Te 

In un accesso di sobrie· 
tà, Silverio Corvisieri (AO) 
ha pubblicato ieri uno 
scritto memorabile, che 
sotto la specie di un attac­
co alla rivista « Re Nudo" 
spiega come qua/mente 
uno dei migliori cervelli 

NELLE ALTRE PAGINE 

• 
• 
• 
• 
• 

« Impraticabile» l'accordo ali 'Alfa­
sud per le lotte nei reparti. Ad 
Arese l'FLM preferisce non tene­
re assemblee (a pago 3). 

Casale: imposto al colonnello un 
minuto di silenzio per il soldato 
Crelio Ramadori (a pago 4). 

«Processo sommario» per i sei 
compagni del FRAP arrestati ::I 

Barcellona (a pag. 5). 

Portogallo: uniti braccianti e sol­
dati per la riforma agraria_ A li­
sbona una lezione per le multina­
zionali (a pag_ 6). 

" programma economico del Go­
verno Rivoluzionario Provvisorio 
del Vietnam del Sud (a pago 5). 

degli anni nostri, quello di 
« Marco Rostagno", sia ano 
dato in fumo, e ne propo. 
ne, bontà sua,l'espulsione ... 
da Lotta Continua. Noi 
siamo molto grati a Coro 
v.isieri per il fraterno al­
truismo con cui si è ac· 
collato la carica di probo. 
viro del nostro partito, set­
tore in cui in effetti fac­
ciamo acqua_ 

Molti indiz.i ci fanno ri­
tenere che il Marco Rosta. 
gno contro cui si scaglia, 
nel titolo e nel testo, il 
quotidiano di AD sia Mau­
ro Rostagno_ per l'identi­
ficaz.ione esatta si può se­
guire il metodo di Freud o 
quello di Timpanaro (alias 
dei correttori di bozze). 
Proviamo con Freud_ Sal. 
tiamo le associazioni di 
idee intermedie, e arrivia. 
mo alle conclusioni. Cor­
v isieri ha un inconfessato 
odio per i « cervelli del 
'68 » (annata buona). Ul­
teriori sedute diranno se 
s i tralta di futili motivi, 
o, più volgarmente, dell'uc­
cisione del Padre, perpe­
trata da quei cervelli, es­
sendo il Padre Leone Davi­
dovic, col quale abusiva­
mente Corvis ieri si identifi· 
ca , Questo inconfessato 
odio lo porta a gettarsi 
sull'occasione presunta per 
fare la festa a uno di quel­
li, ma il lapsus dei nomi -
Marco Boato, Mauro Ro­
stagno - mette a nudo 

l'abominevole intenzione 
profonda del Direttore del 
Quotidiano dei Lavoratori_ 

Più materialmente, per 
così dire, Timpanaro spie· 
gherebbe che essendo sia 
Marco Boato che Mauro 
Rostagno cervelli del '68, 
annata buona, imbottigliati 
entrambi da Lotta Conti. 
nua, bisillabici entrambi, 
entrambi aperti dal mono­
sillabo « Ma ", insieme ri­
correnti nelle cronache e 
negli alli giudiziari, en­
trambi partoriti dalla città 
di Trento_ Spiegato più 
meccanicamente il lapsus, 
resta la possibilità che nel· 
l'associazione il diavolo ab· 
bia messo la coda, dato 
che Mauro Rostagno fre­
quenta Bacco, Tabacco e 
Venere, mentre Marco 
Boato va avanti a latte e 
riso in bianco, ahimé. 

Ora, che cos'ha fatto 
Marco, cioè Mauro Rosta­
gno? Ha detto che, a suo 
parere, l'attacco al fumo 
f acilit a la diffusione delle 
droghe vere e proprie, e in 
particolare dell'eroina_ Ha 
detto quella che tu t ti san· 
no, e che quasi tutti si ver­
gognano di dire, e cioè che 
anche fra i militanti delle 
organizzazioni rivoluziona· 
rie c'è gente che « fuma ", 
e che non è di questo che 
bisogna menare scandalo_ 
Queste opinioni, che sono 
di Mauro Rostagno, hanno 
totale libertà di cittadinan· 

DOV'È FINITO, IL CON­
TRATTO ,DEI CHIMI'CI? 

Il consiglio generale della FULC, 
di cui diamo un ampio resoconto nel­
le pagine interne, costituisce una tap­
pa decisiva, nel gravissimo processo 
di svuotamento dello scontro contrat­
tuale, 

partire dalle lotte e dai contenuti che 
già in molte fabbriche sono al centro 
dello scontro con la direzione sinda­
cale, l'intera sinistra di fabbrica_ 

Ne esce riconfermata con una bru­
talità senza precedenti la più avvilen­
te subordinazione della categoria al­
la determinazione confederale (/a ti­
rata d'orecchi di Storti ha sortito i 
suoi effetti) di cancellare, o quanto 
meno di ritardare e ridimensionare, 
la battaglia contrattuale, trasforman­
dola in una incredibile catena di scio­
peri e conferenze sulla riconversione 
produttiva, dove ogni specifica sca­
denza di lotta per i pur miseri conte­
nuti della piattaforma, sparisce com­
pletamente_ 

Chi ha sostenuto la « opportunità" 
di abbandonare la battaglia sugli 
obiettivi operai per i contratti, pun­
tando tutto sulla battaglia per le for­
me di lotta, si misura oggi puntual­
mente con l'oltranzismo antioperaio 
dei vertici sindacali, e sconta la de­
bolezza e la subaltemità della pro­
pria posizione_ 

Di fronte a questa resa senza con· 
dizioni alla logica suicida di accordo· 
quadro che spinge inevitabilmente la 
federazione verso lo sbandamento e 
la rottura, il nostro compito è quello 
di raccogliere intorno all'apertura au­
tonoma dello scontro contrattuale, 
che rovesci le fallimentari mobilita­
zioni per la riconversione in scaden­
ze di lotta dura, in cui impegnare, a 

Superare ogni residuo atteggiamen­
to minoritario, raccogliere e solfeci­
tare, moltiplicando la nostra iniziati­
va, i frutti del procésso di disgrega­
zione che sta squassando le strutture 
di base del sindacato, saldandolo agli 
embrioni di organizzazione autonoma 
che crescono intorno alla lotta dura 
per la rigidità, per la difesa del po­
sto di lavoro, la pratica degli obietti­
vi operai contro la cassa integrazione, 
per il blocco degli straordinari, il 
rimpiazzo del tum·over, per l'assun­
zione in committente degli operai de­
gli appalti, è oggi !'impegno centrale 
con cui si misura tutta la nostra or­
ganizzazione_ 

Com.te ERNESTO CHE GUEVARA 
8 de Octubre 1967 

Companero MIGUEL ENRIQUEZ 
5 de Octubre 1974 

Stasera a Roma alle ore 17, nell'oola magna de~la .facoltà di Lettere 
Lotta Continua, Avanguardia Operaia e il PdUP promuovono una manife­
stazione per ricordare i compagni Ernesto .Che Guevara e Miguel Enri· 
quez caduti nella lotta rivoluzionaria. Alila manifestazione - nel cor­
so de~la quale sarà proiettato per la prima volta in Italia il film cubano 
« Nome di guerra Miguel Enriquez» - parleranno la compagna Anna 
Maria Guevara e il compagno Manuel Cabieses del COfTIitato Centrale 
del MIR. 

Alla manifestazione hanno aderito, il Partito Socialista Cileno, la 
Izquierda Cristiana, il MAPU. la FGSI romana, l'FLM. il Comitato di lotta 
per la casa di Primavalle, i Comitati Van Schouwen, il Consiglio < 

di Fabbrica FIP, Magistratura Democratica, il OdF detla Romeo Rega, 
il Comitato di lotta della Magliana. 

za nel dibattito di Lotta 
Continua, Se no, non ci 
sarebbe dibattito. Invece 
c'è, con opinioni diverse, 
con la volontà di espri. 
merle e di confrontarle 
tutte, e di tirare le somme 
su questa base. Per esem. 
pio, io che scrivo, non 
« fumo ", non ne ho voglia, 
e cerco di spiegarmi per­
ché non ne ho voglia e 
perché altri ne hanno vo­
glia, e di tirarne le conse. 
guenze discutendone con 
gli altri. 

Corvisieri non crede che 
bisogna fare così. Corvi. 
sieri si fa prendere le ma· 
no, e usa i seguenti «ar­
gomenti,._ Rostagno deve 
aver scritto nel corso di 
una «fumata " (insinuazia. 
ne non si sa se più inde· 
cente per la sua volgarità, 
o più grottesca per la sua 
argomentazione - « scrive­
te solo a digiugno »). Ro. 
stagno è un delatore, per­
che ha detto che ci sono 
dei compagni che hanno 
fumato (preziosa informa· 

Trasferito a Mantova 
il ten. col. Imparato 

TRENTO, 16 - A pochi 
giorni dalla nostra denun­
aia (cfr_ Lotta Continua del 
':I ottobre) sul iTUolo del 
ten. col. Imparato all'in­
terno d ehla vergognosa 
montatura del SID, dei ca· 
rabinieri e della magistra­
tura nei conf ronti dei PID 
e di Lotta Continua sulla 
base di incriminazioni as­
surde e grottesche (come 
« associazione a d elinque­
re » e altre) è giunta una 
notizia signifie<rtiva nel 
quadro dci « normali » tra· 
sferimenti operati in gue-

sto periodo dal comando 
generale deH'arma dei ca· 
rabinieri. 

Il ten. col. Imparato Elio 
è stato esonerato dal ruo­
lo di comandante de'l Nu­
cleo di Poli2iÌa Giudiziarria 
del Gruppo di Trento ed 
è stato « promosso" a co­
rnandamte del Gruppo dei 
Carabinieri di Mantova_ 

COMITATO NAZIONALE 
Il C.N. è convocato a 

Roma nei giorni 25-26 ot­
tobre. 

zione per le polizie della 
repubblica! Anche qui non 
si sa se Corvisieri sia più 
per così dire losco, o più 
fuori di senno). Rostagno 
usa un linguaggio scopiaz· 
'lato dall'underground e to­
talmente estraneo al lin­
guaggio dei marxisti (v_ 
Stalin sulle questioni lin­
quifitiche), Rostagno, pub. 
blicando un suo interven· 
to su Re Nudo, si identifi­
ca con le opinioni di Re 
Nudo (cioè Corvisieri ha la 
doppia tessera, di AO e di 
Panorama). Dulcis in fun­
do, dovendo fumare, i com­
pagni di Lotta Continua di 
Palermo non vengono alla 
manifestazione nazionale 
per il Portogallo (no com­
ment)_ 

La morale è, come ri· 
cordavamo, che espellendo 
Rostagno, Lotta Continua 
si rafforza_ Grazie. Prego, 
(Direbbe Rostagno). 

Raramente ci è capitato 
di aver a che fare con tan­
ta penosa e ipocrita tri­
vialità_ Non se ne sentiva 
il bisogno. 

Noi continueremo la no­
stra discussione, pubblica­
mente, Fra noi e con gli 
altri. Rostagno dirà quel 
che ha da dire, come cia­
scun altro, col linguaggio 
che preferisce, Non ha da 
difendersi, né abbiamo da 
difenderlo_ Siamo ancora 
lontani dal confondere la 
politica con la polizia_ 



2 - LonA CONTINl)A 

Il PSI prende tem-I CONTRO IL POTERE ~AFIOSO E CLlE:TElARE DELLA DC 

Organizzazione po per discutere 
del suo futuro 
Dopo i due giorni di direzione è ini­
ziato ieri il comitato centrale 

ROMA, 16 - E' iniziato 
oggi il comitato centrale 
socialista, che continuerà 
la discussione avvenuta 
nei due giorni scorsi alla 
direzione sulla « piattafor­
ma di relazione unitaria 
per il congresso" presenta­
ta da De Martino_ In di­
rezione De Marr-tino ha so­
stanzialmente raccolto i 
consensi di tutti, anche se 
la maggior parte dei lea­
ders ha preferito rinvia­
re il proprio intervento al 
comitato centrale_ Questi 
i temi che De Martino po- _ 
ne in discussione. 

Una prima parte, che ha 
una rilev,anza notevole nel­
la relazione, è dedicata es­
senzialmente alla consta­
tazione della « fine del cen­
tro sinistra" e a un giudi­
zio su quell'esperienza, al· 
la luce del fatto che «un' 
epoca si è chiusa e un'altra 
si è aperta,,_ 

« Il centrosinis,tra - dice 
De Martino - non è sta­
to fallimentare ha segna­
to numerose conquiste 
(nella relazione sono citate 
dalla nazionalizzazione del­
l'Enel all'introduzione del 
divorzio), e se ha esaurito 
la sua funzione, la respon­
sabilità è tutta della DC, 
dei suoi ambienti conser­
vatori, che lo hanno seI;!!­
pre considerato un sem­
,plice aggiornamento del 
centrismo,,_ Venendo alle 
prospettive a breve perio­
do, su un solo punto De 
Martino è categorico: nell' 
escludere ogni possibilità 
di iç.gresso del PSI nel go­
verno, fino almeno alle 
prossime elezioni politiche 
e quanto ai rapporti con 
l'attuale, iJ. segretario so­
cialista non propone nulla 
di specifico se non di « di­
scutere,,_ Bisogna anche 
tener conto che la relazio­
ne cercava di riflettere una 
posizione unitaria, e se De 
Martino è rientrato al so­
stegno . del governo, altri, 
come Mancini, ritengono, 
che l'uscita dei socialisti 
dana maggioranza non pro­
vochi necessariamente le 
elezioni anticipate, e sia 
ailzi un modo per mettere 
ancora . pi.w ;.,aIle corde la 
DC_ 

ha sÌ ooeraoto una « revisio­
ne» della propria linea -
che per De Martino è ov­
viamente positiva - (in al­
tre occasioni aveva citato 
il documento comune PCI­
PSI sul Portogallo), ma 
continua a mantenere rap­
porti troppo stretti con 
gli stati dell'Europa orien­
tale, e la teoria togliattiana 
dell'" unità nella diversi­
tà» è solo un espediente 
« machiaveUico" non una 
garanzia di autonomia_ Ciò 
non toglie che De Martino 
inviti poi esplicitamente il 
PCI ad assumersi respon­
sabilità di governo_ "Con 
la fime del centrosinistra 
- rammenta a un certo 
punto con sollievo il se­
gretario soaialista - è fi­
nito a:nche il tempo in cui 
j'l PSI era costretto, da so­
lo, ad assumersi responsa­
biJ.ità di fronte al movi­
mento dei lavoratori »_ 

Nel giudizio sul PCI, uno 
dei vice di De Martino" 
Mosca, è andato molto più 
in là e in un'imtervista ad 
un settimanale ha afferma­
to che "non basta dichia­
rare (il soggetto è hl PCI) 
di essere U:Il partito demo­
cratico, quando poi si r"i­
mane legati alla formula 
leninista ». Ed oltre a tali 

. difficoltà « storiche », più 
volte enunciate da tutti i 
dirigenti del PSI, Mosca 
individua anche degllÌ osta­
coli contingenti, per esem­
pio nell'atteggiamento dei 
due parti ti verso il gover­
no_ Nessuno dei due vuole 
la crisi, - dice - ma il 
PCI « sembra quasi si 
preoccupi degU schiera­
menti politici in funzione 
della loro strategia, il com­
promesso storico, anziché 
degli interessi 'del paese », 
Oggi l'Unità si è risentito 
e definisce « sorprendenti » 
le affermazioni di Mosca, 
sottolinea -la responsabilità 
nazionale del PCI, la sua 
preoccupazione di far fron­
te «adeguatamente» alla 
crisi, eccetera_ In queste 
ultime battute il dibattito 
PCI-PSI sta, momma, di­
v~taJnp.o' sempre..più espli: 
cltamejlte una. gara tra l 
due partiti 'a chi ha più 
le carte in regola per pre­
sentarsi come il più au­
tenticamente socialdemo­
cratico_ 

e lotte dei proletari di 
Palermo per la casa 
Oggi manifestazione indetta dai Comitati di lotta 

PALERMO, 16 - Una 
delle città dove più forte si 
presenta il potere cliente­
lare della DC legato stret­
tamente alla mafia, da an­
ni una grossa fetta di que­
sto poter:e viene ad essere 
costituito dal settore edile, 
con una struttura pirami­
dale che va dai piccoli co­
struttori (spesso solo dei 
prestanomi) fino ad arriva­
re alle più alte sfere con 
a capo la figura più com­
promessa del potere politi­
co locale: Vito Ciancimino, 
ex-sindaco di Palermo, re­
sponsabile dei maggiori 
piani di speculazione di e­
dilizia pubblica e privata. 

Dal terremoto del 1968, 
i proletari hanno cercato 
di opporsi a questo tipo di 
politica della casa, con 
grosse occupazioni di ogni 
nuovo blocco di case popo­
lari che veniva costruito_ 
Queste forme di lotta, spes­
so hanno dato dei risultati 
per esempio, dopo il terre­
moto, lo IACP (Istituto As­
segnazioni Case Popolari) 
fu costretto a lasciare le 
case agli occupanti poiché 
la stragrande maggioranza 
di essi erano terremotati. 

La lotta per l'acqua è sta­
ta la base di lancio per 
una organizzazione stabile 
delle lotte_ Sono nati da 
allora organismi di massa, 
controllati e diretti in pri. 
ma persona dai proletari: 
gli stessi che oggi dirigo­
no il movimento di lotta 
per la casa, riempendo il 
vuoto politico che il PCI 
ha lasciato n~i quartieri. 
Il primo comitato di lotta 
è nato a Resuttana dopo 
il crollo del tetto di una 
casa; allora i proletari 
organizzarono un blocco 
stradale per fare avere 
subito una casa alla fa­
miglia senza tetto. Da al­
lora i proletari hanno avu­
to chiara la necessità del­
l'organizzazione per dare 
la "casa a tutti", che la 
lotta per la casa era a 
tempi lunghi · e bisognava 
articolarla per vincere_ 

Contemporaneamente la 

lotta partiva in altri quar­
tieri; a Borgo Nuovo sud 
ci sono più di 50 abusivi 
che occupano case asse­
gnate in condizioni di vita 
bestiali per la mancanza 
di luce, gas, acqua; lo 
IACP decide di iniziare 
una manovra provocatoria 
facendo sgombrare dalla 
polizia le famiglie che oc­
cupavano da 6 mesi. La 
mobilitazione è immedia­
ta: la notte dello sfratto 
le tre famiglie vanno a 
dormire dentro il comune, 
un esempio di lotta che 
verrà spesso ripreso_ Alle 
tre famiglie vengono dati 
tre magazzini dove allog­
giare provvisoriamente, 
mentre la mobilitazione 
nel quartiere cresce im­
mediatamente e attorno al­
le tre famiglie si crea un 
comitato di lotta_ In que­
sto clima di mobilitazione 
(che si estende anche ad 
altri quartieri) si arriva al 
30 settembre: i proletari 
di Resuttana, Borgo N_ 
sud e folte delegazioni di 
Altarello e Montegrappa 
salgono dal sindaco e que­
sto è costretto a impe­
gnarsi a chiedere un in­
contro con il prefetto per 
la requisizione di alloggi 
per le famiglie abusive o 
che hanno estremo biso­
gno_ I proletari non si fer­
mano . di fronte alle pro­
messe e continuano la lot­
ta, mercoledì 8 ottobre so­
no sotto la prefettura a 
presidiare l'incontro tra il 
sindaco, il presidente del­
lo IACP Cangemi e il pre- ' 
fetto che finisce con la 
promessa vincolante della 
requisizione dei 400 allog­
gi da divedersi tra i quar­
tieri di Resuttana_ Borgo 
N_ sud, Montegrappa e al­
tri quartieri del centro 
cittadino_ Si impone inol­
tre che le assegnazioni 
vengano fatte in base alle 
liste di lotta_ AI pericolo 
che lo IACP possa requisi­
re case già assegnate ad 
altri proletari. 

I comitati di lotta im­
pongono che gli alloggi di 
altri proletari non devono 

essere toccati. 
I comitati di lotta si 

muovono su questi obietti­
vi: 1) requisizione di ap­
partamenti privati sfitti, 
si possono accettare case 
popolari soltanto se sfitte 
e che rientrino nel 15% 
degli alloggi che lo IACp 
deve assegnare per i casi 
urgenti (previsto dal com­
ma l dell 'articolo lO sulla 
casa); 2) accettazione delle 
case che spettano ai vari 
quartieri, però con la pro­
spettiva di continuare la 
lotta sull'obiettivo « la ca­
sa per tutti ». 

Un dato che misura co­
me la lotta cresca e si 
espanda, è che i comitati 
di lo tta e di quartiere so­
no cresciuti enormemen­
te: quello di Borgo Nuovo 
è composto da 74 famiglie 
proletarie, mentre a Re­
suttana da circa 93, sono 
dati che tendono a cresce­
re ogni giorno_ 

Il criterio seguito per 
la assegnazione delle case 
e la partecipazione al co­
mitato di lotta, è la pre­
senza nelle lotte e i biso­
gni materiali di ognuno; 
questi comitati sono inte­
ramente gestiti dai prole­
tari e non trova spazio 
alcuno la gestione buro-

cratica dei revisionisti. La 
stabilità dell' organizzazio­
ne ha portato all'apertura 
di una sezione a Resutta­
na, stessa cosa sta acca­
dendo a Borgo Nuovo; 
a Montegrappa in un co­
mitato gestito fino all'an­
no scorso dai revisionisti, 
la presenza della sinistra 
rivoluzionaria e di LC ha 
portato le avanguardie 
proletarie iscritte al PCI 
a guidare le lotte su una 
linea decisamente rivolu­
zionaria: Non si possono 
descrivere i contenuti e la 
ricchezza espressa nella 
lotta dei proletari, i loro 
momenti di discussioni e 
di festa, come in occasio­
ne dell'apertura della se­
zione a Resuttana: da que­
sta esperienza, nella lotta 
e nei momenti di organiz­
zazioni autonome del pro­
letariato, il potere della 
DC esce decisamente scon­
fitto_ 

Oggi a Palermo manife­
stazione per la casa indet­
ta dai Comitati di lotta. Il 
concentramento è alle ore 
9 in piazza Croce e in piaz­
za Massimo_ Il corteo con­
fluirà in Piazza « B Vit­
time» dove si terrà il co­
mizio. 

La Lega dei Comu­
nisti critica gli 
"accordi-milanesi" 

Abbiamo ricevuto un co­
municato della « commis­
sione studenti» della Le­
ga dei Comunisti che pren­
de posizione sugli « accor: 
di milanesi" riguardanti 
l'organizzazione rappresen­
tativa degli studenti. Ne 
pubblichiamo ampi stralci_ 

Ma come dovrà essere 
questo governo al quale i 
socialisti parteciperanno 
non è chiaro_ De Martino 
nega la possibHità di una 
collaborazione con la DC, 
in crisi e incerta nelle scel­
te politiche, ma anche l' 
alternativa di sini.stra, in 
quanto è una strategia a 
lungo termine, una via ver­
so il socialismo, non è 
« attuale)} per le contrad­
dizioni tra PSI e PCr. Con­
traddizioni le quali risie­
dono nel fatto che il PCI, 

La FGCI nazionale per 
i delegati di classe? 

« Non possiamo esimerci 
dal criticare i contenuti di 
questo accordo, anche se 
dobb.iamo riconoscere che 
esso è un tentativo di da­
re una risposta alla sem­
pre più forte esigenza di 
unità che viene dalle masse 
studentesche, 

Come LEGA DEI COMU­
NISTI ahbioamo fatto della 
necessità di avere un rap: 
porto positivo con le orga­
nizzazioni s tor.iche del mo­
vimento operaio un mo­
mento fondamentale della 
nostra linea, A livello di 
forze politiche abbiamo 
.sempre riteIl'Uto che una 
tattica di unità e lotta ver­
so il rev,isionismo sia l'ele­
mento centrale di una li­
nea politica rivoluzionaria 
che voglia fare i conti con 
la classe operaia_ A livel­
lo di movimento abb.iamo 
sostenuto (quando altri 
parlavano di « Unità Rivo' 
luzionaria» operai-studenti, 
teorizzando rapporti tra 
frazioni minor.itarie di mo-

essere tra movimenti di 
massa organizzati e quin­
di non potesse prescinde­
re dai sindacati. Quindi non 
saremo certo noi a criti­
caTe chi si pone oggi que­
sti problemi e su queste 
basi cerca di costringere 
ad una pratica unitaria 
FGCI e FGSI, anche a co­
sto di fare dei compromes­
si e di pagare dei prezzi 
politici. La nos1!ra critica 
all'accordo di Milano non 
è quindi moralistica o di 
princìpio, ma è sul meri­
to dell'accordo. 

Noi riteniamo che que­
sto compromesso sia trop­
po arretrato ·rispetto al li­
vello raggiunto del movi­
mento degli studenti in 
ques'ta fase e che potenzi 
enormemente i pericoli di 
un'egemonia moderata in­
trinseci alla pratica della 
delega soprattutto se im­
postata secondo metodi 
burocratici. 

COMMISSIONE 
N~IONALE OPERAIA 

Sabato . 18 e domenica 
19, nella sede di Roma, via 
dei Piceni 26, con inizio al­
le ore . lO, riunione dei re­
sponsabili del lavoro ope­
raio di tutte 'le sedi o fe­
derazioni. 

Ordine del giorno: 
1) organizzazione auto­

noma e is,tituzione sinda­
cale; 

2) il contratto dei me­
taolmeocanici e [a confe­
renza nazionale F,LM di 
Milano. 

SOTTOSCRIZIONE 
PER 

IL GIORNALE 
PERIODO 1/10 - 31/10 

Sede di VERONA: 
I militanti 52.300_ 

EMIGRAZIONE: 
Compagni emigrarti dii. 

Berlimo 52_000, 
Sede di CATANZARO: 

Graziosa 5_000, Rossel1a 
1.850, Gianfr-·anco B , 1.000, 
Fernando S,ODO, Le1lo 3_000, 
I COMPAGNI DI P.ALE-

STRINA: 6_000_ 
Sede di MONFALCONE: 

Sez_ Monfalcone: venden­
do il giornale 3.200, operai 
ltalcantieri USO, Massi· 
mo e MireilJla 1.000, Dario 
~ VaIentina 3.000, Rossellla 
1.000, raccolti da Flaviana 
12_750; Sez. Gorioo: ven­
dendo il giornale 1.750, ven­
dendo il bollettino dei sot­
tufficiali 2,150, vendemdo il 
volanteme sru cr-egolamento 
alle caseffile di Cervigna­
no, ViLla Vicenti.na e Go­
rizia 5.305, un tenente di 
Garoisca 3_000, un compa­
gno 10_000_ 
Sede di BERGAMO (segue 

lista): 148.500_ 
CONTRIBUTI I N D I V I­

DUALI: 
Michele, compagno sviz­

zero 200.000_ 
Totale 519.055; totale pre­

cedente 7.064.055; totade 
complessivo 7.583.110_ 

L'Unità di ieri pubblica 
un intervento di Amos Cec­
chi, della segreteria nazio­
nale della FGCI, sulle pro­
spettive del movimento 
degli studenti. _ L'a'1'ticolo 
rende note le posizioni 
della direzione nazionale 
della FGCI sull'o rganizza­
:;;ione di massa degli stu­
denti_ 

{( ( ___ ) abbiamo avanzato 
la proposta di costi1uire, 
in tutte tle souole, i consi­
gli dei delegati, come mo­
m e n t o permanente d!i 
espressione delia volontà 
delle masse stJUdeniesohe 
e, al tempo steSlSo, come 
fattore di va:lorizzazione 
della stessa assemibl'ea ge­
nerale_ Pensiamo ohe la 
realiz7:azione di questi nuo· 
vi istituti democra1ici deb­
ba basaTSiÌ su un accardo 
istituzionale alla cui defi­
nizione contribuiscono rot­
te le componenti doemoora­
tiche ed antifasciste pre­
senti tra gli stJUdenti, dan· 
do vita ad un rrarghissimo 
schieramento costituente 
- ~mportante, a questo I['i­
guaroo, è la convergenza 
di forze 'Tealiz:m1a a Mi'la­
no - e ohe la costituzio­
ne, vera e pa-opria, dci con­
sigli debba essere precedu­
ta da una fase di larr-ghis­
simo e approfondito di­
'Ja1!tito politico pTogram-
111>atico e debba avvenire, 
in Enea genera!le, su base 

Modena: 
tremila studenti 
in piazza contro 

il franchismo 
MODENA, 16 - Si è 

svolto ieri uno sciopero geo 
nerale cittadino degli stu­
denti medi, in a;ppoggio 
al'la 'l"esis<tenza spagnola, 
contro la dittatura fasci­
sta. Al corteo hanno parte­
cipato mig>l!iaia di studenti, 
ali. comizio hanno parlato 
un compagno del FRAP e 
uno deble Commissioni ope­
raie_ Avevano dato la loro 
adesione tutte le forze di 
sinistra. 

di classe, su soheda. bian­
ca e con sistema di elezio­
ne tale da tener conto dei 
div-ersi orientamenti pre­
senti (ad esempio, tre de­
leg:ilJti per classe e due 
preferenze per stJUdente): 
la delega è ovviamente .re­
vo::abille », 

E' significativo che si 
parli esplicitamente di con­
sigli dei delegati - e non 
di "organismi unitari» co­
me negli accordi di ' Mila­
no - e che si proponga un 
meccanismo elettorale ra-

dicalmente diverso dalla 
ispirazione parlamentari­
stica del documento mila­
nese_ Questa presa di posi­
zione riapre il dibattito 
anche tra le forze politiche 
e conferma il nostro giu­
dizio sugli « accordi mila­
nesi »: non un compromes­
so, ma una svendita_ Che 
oltretutto - per quan to 
riguarda AO e PDUP -
non può più essere giusti­
ficata in nome dell'esigen­
za della « unità coi rifor­
misti "_ 

. vi mento) che l'alleanza tra 
operai e studenti dovesse 

Parigi val bene una messa? 
Cerchiamo di riassume­

re in poche righe la rispo­
sta di AO alla nostra de­
nuncia degli « accordi mi­
lanesi " sui consigli stu­
den teschi_ « C'è un grande 
bisogno di organismi sta­
bili e riconosciuti che 
esprimano l'unità di mas­
sa_ Bisogna tener conto 
della distribuzione delle 
posizioni politiche degli 
studenti a livello d'opinio­
ne oltre che della loro di­
sponibilità alla lotta_ L'an­
no scorso abbiamo prova­
to a fare i consigli ma ci 
siamo riusciti solo a Mila­
no (anche per colpa di Lat. 
ta Continua e del PDUP)_ 
Come dare a tutti i com­
pagni d'Italia lo sforzo e 
lo slancio di fare i consi­
gli? Con la credibilità di 
un grande schieramento 
unitario, e stimolando la 
« legittima volontà dei sin­
dacati di avere nelle scuo­
le un riferimento credibi­
le », insomma, tirando den­
tro tutte le forze politi­
che_ Per cui siamo d'ac­
cordo che le elezioni dei 
delegati per classe su sche­
da bianca siano la cosa mi­
gliore, ma questo non è 
un principio, su questo si 
può vedere (e transige­
re) e poi bisogna verifi­
care se le classi sono in 
grado di essere un luogo 
politico che esprima i de· 
legat i, e se il corso può 
essere w1'istanza di con-

trollo e revoca del delega­
to, L'importante è l'accor­
do unitario e il · riconosci­
mento ufficiale del sinda­
cato », 

Abbiamo riportato que­
sto lungo ragionamento 
perché tipico di mescola­
re cose giuste in un mo­
do sbagliato, di capovolge­
re le priorità_ Certo, un 
accordo nazionale e uffi­
ciale che impegni' forze po­
litiche « democratiche» e 
sindacati a riconoscere la 
rappresentatività dei con­
sigli degli studenti sareb­
be un risultato importan­
te e positivo_ Ma di que­
sto si deve trattare: di un 
impegno a lavorare per (e 
a riconoscere) strumenti di 
democrazia di base, e non 
di Wl impegno a garantir­
si reciprocamente presen· 
'le e controlli in « organi­
smi unitari » _ Sono due 
cose non solo diverse, ma 
opposte. Nel primo caso 
ci suno i delegati revoca­
bi/i dalle masse, nel se­
condo caso le rappresen­
tanze proporzionali delle 
« posizioni d'opinione », (la 
nuova riscoperta di AO), 
Certo, esiste un rapporto 
dialettico tra unità delle 
masse e unità delle forze 
politiche (di sinistra però), 
tra costruzione dal basso 
dei consigli in tutte le 
scuole e accordi istituzio­
nali: ma tanto più si pos­
sono conseguire vittorie 

tattiche quanto è più chia­
ro che sono l'unità di mas­
sa e i consigli la base del­
la nostra forza e il nostro 
scopo principale_ La con­
fusione politica e il barca­
menarsi tattico di AO non 
contribuiscono certo a 
usare le « occasioni istitu­
zionali» e le contraddizio­
ni dei riformisti a vantag­
gio del movimento; se 
quello che predomina è la 
fretta di firmare_ __ E anco­
ra, alcune necessarie pre­
cisazioni, 

Scrive il Quotidiano dei 
Lavoratori: « Dalla nostra 
parte stava tutta la debo­
lezza volontaristica di que­
sta iniziativa per cui quan­
do volevamo citare qual­
che esempio fuori di Mi­
lano non riuscivamo ad. 
andare oltre Lecco e Ber­
gamo, perché i compagni 
nostri e del PDUP e di Lot­
ta Continua manifestano 
anche nei grandi centri la 
inerzia più totale »_ 

Ci risiamo: eccolo il vec­
chio vizio milanocentrico 
(o lombardocentrico) di AO 
che rispunta_ I consigli de­
gl i studenti, compagni -
certo faticosamente, con 
contraddizioni e ritardi -
si vanno lentamente far. 
mando in molte e « perife­
riche » situazioni, Ìl1 città 
grandi e piccole anche del 
meridione_ E' questa la 
realtà, complessa ma ric­
ca, con Cl/i confrontarci. 

Se l'accordo di Milano fos­
se realmente applicato nel­
la parte che riguarda il 
regolamento elettorale. va­
nificherebbe il princìpio 
della revoca, renderebbe 
puramente formale la sche­
da bianc.a (ogni candidato 
dovrebbe assolutamente ri­
ferirsi ad un programma 
politico già stabilito, le 
forze politiche pur sconfit­
te nelle elezioni avrebbero 
comunque diritto ad un 
delegato aggiunto ' se ar­
rivano al 2 per cento dei 
voti) e privilegerebbe il 
ruolo. de lle forze politiche 
rispetto all'autonomia del 
movimento, Tutto ciò fa­
vorisce l 'egemonia a livel­
lo d 'opinione dei partiti 
tradizionali, 'invece di ac­
cen.tuare le contraddizioni 
tra i bisogni delle masse e 
questi partiti (i quali, co­
me dimostrano i risultati 
delle elezioni dei D_D_ e del 
15 giugno, hanno ancora 
un seguito notevole tra le 
masse, comprese quelle 
studentesche). 

Quindi gli accordi di Mi­
lano non possono,a nostro 
parere, essere presi come 
esempio a livello naziona­
le, se nOiIl nella misura in 
cui sottolineamo l'esigenza 
all 'unità tra le forze poli­
tiche di sinistra e tra i 
vari settori di movimento. 
Occorre invece procedere 
ad un vastissimo dibatti­
to di massa 'Su come orga­
nizzare il movimento, sen­
za precosti tuire accordi 
burocratici, a partire dalle 
r ealtà unitarie già esisten­
ti tra gli studenti o co­
struendole dove non esi­
stono_ Si trat ta soprattut­
to di aprire un dibattito 
sui contenuti delle lotte 
che questi delegati devono 
condurre, e di costruire i 
CONSIGLI DEI DELEGA­
TI nel vivo delle lotte_ 

Sulla base di questa li­
nea la Lega dei Comunisti 
impegnerà tutte le sue for­
ze nella costruzione dei 
Consigli dei Delegati Stu­
denteschi e nella loro ge­
neralizzazione su territorio 
nazionale », 
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LETTERE 
L'ideologia 

della famiglia 
meridionale 

Ucola è stata una festa 
del sud, e questo è molto 
importante. I giovani di 
Napoli, della Sicilia ecc_ 
hanno gli stessi problemi 
dei giovani del nord, lo 
stesso distacco e rifiuto 
dell'ideologia borghese_ Ma 
ci sono delle differenze: la 
vita di un giovane qui è 
davvero drammatica_ « Mi­
seria della condizione gio­
vanile » è proprio azzec­
cato, Costruirsi una vita 
propria è un sogno: Se non 
hai lavoro, di casa non te 
ne vai. E se hai lavoro, 
ma i tuoi non sono ricchi, 
non te ne vai lo stesso per­
ché se no ti sembra di 
« tradire il proletariato» 
(come diceva un compagno 
a una riunione), Un misto 
di problemi materiali uni­
ti a una cosa che non si 
sa bene come chiamare, 
« cultura» « ideologia » " co­
stume », che accentua le 
contraddizioni fra i prole­
tari. Non è esagerato dire 
che qui le ragazze stanno 
quasi rinchiuse in casa_ 
Alle riunioni per la prepa­
razione della fes ta il rap­
porto fra ragazze e ragazzi 
era, quando andava bene, 
di l a lO, La famiglia non 
è disgregata, in quanto è 
un'unità economica di so­
pravvivenza ancora utile_ 
Nella famiglia c'è la soli­
darietà, qualcosa da man­
giare, un modo di stare in­
sieme, di dividere anche 
la miseria, Ma, con la fa­
miglia, tutto quello che 

questa vuoI dire : il maschio 
è riverito, coccolato, può 
permettersi di fare tutto 
quello che vuole (i ragaz­
zi pure se tornano a mez­
zanotte trovano una mam­
ma o una sorella che gli 
dà da mangia re, che si oc­
cupa di loro). Le donne 
hanno solo il potere di es­
sere madri, allora i figli 
sono un orgoglio e una 
forza, l'unica forza che si 
ha, 'e da questo il ruolo 
della mamma (quello che 
a volte si dice « matriarca­
to napoletano ", ma non è 
un matriarcato perché le 
donne hanno solo il potere 
sul privato)_ 

Se non sei mamma a Na­
.poli, come donna, non vali 
niente_ Ti devi sposare e 
fare figli, altro destino 
non puoi avere e non puoi 
desiderare di meglio. Le 
r~gazze gioV'ani devono 
sottostare a tutti, padre, 
madre, frateai maschi, 
tutti decidono di loro, mai 
loro di se stesse. 

Queste non sono esagera­
zioni, Ci sono dei compa­
gni che dicOiIlo che non 
c 'è differen2la tra Nord e 
Sud, che la famiglia di Mi­
lano è come quella di Na­
pol.L Non è vero_ La fami­
glia di Milano magari è 
anche più ossessionante e 
oppressiva, ma a Milano 
le giovani donne escono ab­
bastanza tranquillamente 
quando vogliono, qui no_ 

Per tenere buono il sud 
i padroni hanno usato fi­
no in fondo la D_C_ e la 
propaganda più reaziona­
ria. L'ideologia non è cer­
to stata l'unico mezzo, ma 
è stata importante_ 

Le con traddizioni che i 
giovani sono costretti a vi­
vere spno più forti. Non 
ci si citrovano più in quel­
la ideologia; da un lato 
ha'Ill'lo coscienza che le co­
se devono essere cambiate, 
cl)e le loro sorelle devono 
potere uscire di casa, che 
.i loro padTi non hanno ta­
gione quando gli vogliono 
imporre una vita come lo­
ro non vogliono ecco, dall' 
altra parte non trovano 
ancora il modo di 'Uscirne 
per le cose che dicevo pri­
ma, Non esistono a Napo­
li, come invece al nord , 
delle strutture (anChe sem­
plicemente le 'case in cui 
i giovani vivono insieme) 
che si ano di stimolo e di 

aiuto per gli altri giovani 
ad uscire di casa, a deci­
dere di sé stessi e della 
propria vita, autonoma­
mente. 

Ma le contraddizioni 
stanno per esplodere con 
tutta la loro violenza: non 
è un caso che in una riu­
nione giovani vicini a Lot­
ta Continua propongano 
l'occupazione di case per 
vivere insieme, non è un 
caso che a molte riunioni 
fratelli e fidanzati siano 
costretti a farsi autocriti­
ca sul comportamento con 
le loro rispettive sorelle e 
fidanzate, e che a Licola' 
siano venuti tanti giovani 
napoletani dai disoccupa­
ti, agli operai, agli studen­
ti, e che comincino a na­
scere qua e là nei paesi 
collettivi di donne (si pen­
si alla straordinaria parte­
cipazione delle studentesse 
al corteo dell'8 marzo di 
questo anno)_ Noi dobbia­
mo cogliere questo mo' 
mento: essere nel movi­
mento senza schematismi, 
non avendo paura di esse­
re rivoluzionari sul piano 
delle idee_ I compagni che 
si scandalizzano per il nu­
dismo e il fumo, aderisco­
no all'ideologia della De­
mocrazia Cristiana_ 

Licola 
e il Festival 

-dell'Unità: 
è uno scontro . 
tra due linee 

Ucola è stata bella, Non 
voglio ripetere quello che 
già è sta to detto_ A una 
settimana di distanza c'è 
stato il Festival dell'Unità 
a Napoli: sembrava una 
fiera, un mercato. Solo la 
sera in cui c'è stata bella 
musica sono arrivati i gio­
vani. Nel viale d'entrata 
un grande slogan « diamo 
nuovi va·lori alla famiglia », 
come se la famiglia già non 
fosse in sé un valore, una 
struttura che va bene alla 
borghesia, 

Nelle fabbriche si è di- . 
scusso anche di questo: il 
confronto fra Licola e il 
Festival dell'Unità; e quasi 
nessuno ha avuto il corag­
gio di dire che il festival 
dell'Unità era più bello, 
unica cosa che i più cocciu­
ti e i più burocratici del 
PCI sono riusciti a dire 
era che c'era un'efficienza 
eccezionale. Nelle fabbri­
che dove le discussioni so­
no state più violente si è 
trattato di uno scontro con 
il pcr: uno scontro fra le 
due linee, fra due modi 
diversi di volere fare la ri­
voluzione come rovescia­
mento totale dei valori del­
la borghesia_ Non bisogna 
avere paura di affrontare 
i 'Compagni del pcr che ci 
criticano perché facciamo 
il bagno nudi, abbiamo ra­
gione noi e possiamo spie­
gaTlo. 

Noi dobbiamo 
appropriarci 

del femminismo 
A Licola non ci sono sta­

ti solo episodi positivi. La 
tensione riguardo al sesso 
era molto forte: delle com­
pagne sono state letteral­
ment~ inseguite da maschi 
non ben identificati_ 

Mancavano le idonne e 
questo ha fatto mancare' 
molto al dibattito, non 
tanto ai dibattiti struttu­
rati, quanto alla discnssio­
ne tra chi stava lì tutto 
il giorno e la notte dor­
miva nel bosco_ Questo è 
il segno di quanta strada 
c'è ancora da fare, di quan­
to acute siano ancora le 
contraddizioni 'che si vi­
vono fra i proletari rispet­
to a queste cose_ Le donne 
infatti ancora una volta 
sono state a casa e di lo­
ro ancora una volta hanno 
discusso gli uomini e non 
loro stesse_ 

La donna doveva essere 
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centrale a Licola e questo 
purtroppo è stato solo in 
parte_ Era fondamentale 
che le donne prendessero 
la parola, perché liberazio­
ne _sessuale non significa 
niente se insieme non si 
parla di liberazoine dai 
ruoli; solo dal mettere in 
discussioae il ruolo del 
« maschio» e quello della 
" femmina" si può liberare 
il rapporto sessuale (chi 
è donna e ha vissuto il 68 
e il 69 nel movimento lo 
sa bene, che invece di fa­
re all'amore con uno solo, 
10 faceva con tantI ma 
sempre allo stesso modo, 
sempre male, sempre og­
getto sessuale e basta)_ 

Le donne che c'erano so­
no state in grado di por­
tare avanti con forza tut­
to questo? Non con ab­
bastanza forza_ 

Le organizzazioni finora 
-ci sono state come un abi­
to stretto che ci ha impe­
dito <'Ii stare nel movimen­
to con forza e di essere 
avanguardie reali. Pensate 
Il quanto sono riusciti a 
provocare dibattiti e ca­
pannelli i compagni del 
Fuori autonomo di Mila­
no! (N e II' atteggiamento 
verso questi compagni s i è 
espressa una politicizza­
,rione e una correttezza d i 
massa incredibili)_ E pen­
sate come riuscivano nel­
le discussioni ad esprim e­
re il personale come politi­
co veramente, riuscendo, 
a partire dalle loro espe­
rienze, ad arrivare a sin­
tesi politiche eccezionali! 

Noi donne de lle organiz­
zazioni invece abbiamo 
avuto troppa paura in que­
sti anni di riconoscerci co­
me donne e di lavorare in­
sieme ad altre donne nel 
movimento e non in com­
missioni femminili. Ab­
biamo avuto paura dello 
scontro politico. Noi dob­
biamo appropriarci del 
femminismo. Del femmini­
smo, non del « femminile » _ 
Femminismo significa lot­
ta, feminile è un aggetti­
vo alquanto ambiguo 'Che 
ricorda tanto i ruoli che 
vogliamo abbattere_ 

C'è oggi la possibilità 
che rmasca un movimento 
femminista? Io credo di sì, 
credo che IÌl movimen to 
delle donne possa crescere 
proprio a partire da que­
sti momenti, come pezzo, 
punta del movimento dei 
giovani. Le giovani studen­
tesse, le giovani proletarie 
che sono le più incazzate, 
le meno disposte a subire, 
le meno convinte dal sacro 
ruolo di mogli e di madri 
possono farsi portatrici di 
temi nuovi, possono co­
stlUire sedi di dibattito--e­
di organizzazione di donne 
a partire dalle scuole, dai 
quartieri, dai paesi. 

Non si deve pensare che 
obiettivi specifici per le 
studentesse, per le operaie 
nei contratti, esauriscano 
il - drammatico . problema 
delle condizioni di vita 
delle donne: deve crescere 
un movimento che abbia 
la forza di scuotere l 'ideo­
logia che finora hanno fa t­
to passare come naturale, 
unica possibile_ Dobbiamo 
porre in discussione con­
cretamente il ruolo della 
donna - moglie, madre, 
figlia - se no veramente 
facciamo il riformismo, 
non molto dissimile da 
quello del Partito Comu­
nista, e cioè non parliamo 
di liberazione ma di eman­
cipazione. 

Le donne devono costrui­
re la forza di 'sé: ieri una 
donna (e per far felici tut­
ti era una proletaria di 40 
anni) a una riunione in un 
paese diceva: « Queste riu­
nioni di sole donne che 
facciamo, forse non servo­
no immediatamente per 
risolvere i nostri proble­
mi, ma servono per faroi 
sentire più forti_ Quando 
torniamo a casa da sole 
sentiamo di avere capito 
più cose, ci sentiamo più 
forti e possiamo com batte­
re anche sole contro chi 
vuole farci stare sotto »_ 
Se non si capisce questo, 
si perderà sempre_ Le don­
ne devono costruire la pro­
pria forza, la propria sto­
ria. Per fare ciò si deve 
lottare, trovaTe obiettivi e 
controparti, ma anche ve­
dersi tra donne, vedersi in 
tante, vedersi in poche, 
spiegare e fare controin­
formazione a Hvello di 
massa su rapporti sessuali, 
ruolo maschio - femmina, 
maternità ecc_ 

Irisomma fare uscire una 
delle contraddizioni mag­
giori iILseno al proletaria­
to: la contraddizione uo­
mo-demna. 

Non io, ma Engels dice­
va: «Nella famiglia l'uo' 
mo è il borghese, la don­
na è il proletario»_ La ri­
voluzione s a re b b e una 
brutta: rivoluzione se non 
cominciassimo fin da ora 
ad affrontare ques~a con­
traddizione_ 

Gabriella Gribaudi 

PROFESSIONALI 
Per coordinare le inizia­

tive sul IV e Vanno a 
livello nazionale è istitui­
ta a Roma, ai numeri del· 
la redazione, una segrete­
ria telefonica_ Telefonare 
ogni giorno (esclusi saba­
to e domenica) dalle 17,30 
alle 19,30 chiedendo dei 
compagni della commis­
sione scuola_ 
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• BARLETTA 

. . .. . . .. . .. .' . ... . . .. 

Un grosso corteo con gli operai del­
la Montedison 

BARLETTA, 16 - Un grosso corteo ha attnwersato 
in lumgo e in larrgo ied .le stJrade di Barle~, ?-u~ntt; 
lo sciopero indetto dal sindacato per te PartecwpaZiI~I 
Statali; sono venuti in massa gli operai della MontedI­
san che sono in lotta da più di un mese C?ntro Cefis 
ohe li cO'Ilsidera un «ramo secco» da tagliare, e che 
per molti giorni hanno fatt.o blocchi st:ra<;i'aJ;i- C'eI'an~ 
anche gli operai delle cartIere, e moltISSImI studentI 
soprat.tutto dei professiona'li, del commercia,]e, e del­
l'industriale. 

Il corteo si è feTlIIlato nell'atrio dell'ospedale dove 
dopo Ila .richiesta di un nuovo osped~e e l'oa~unzi<?n~ 
di personale <una rapprreserrllànza deglI ospedcrhe>n SI e 
unita alla manifestazione. 

Il corteo è poi ·andato davanti al municipio dove è 
stato richiesto al sindaco di dare una ri'Sposta prrecisa 
sul problema dell'ocoupazione. 

• NAPOLI 
« FIENGO TESTARDO E FASCISTA}) 

Un corteo di 300 edili a Pozzuoli con­
tro i licenziamenti. Entrata in massa 
nella stanza del sindaco 

NAPOLI, 16 - Un corteo di 300 edilli del riO'Ile Toia­
no, preceduti da macchine e motorini ha percorso malT­
tedì mattina le strade di Pozzuoli. Gr.idando «Fiengo se 
ne deve 'andai"e» si sono dirrettl al comune e lo hanno 
invaso; è bastata un po' di pressione per aprire la s~a 
dci sindaco dove ci stavano due assessori che SO'IlO stati 
1i!occa>ti dagli operai mentre un vigile ocbano andava a 
chiama.re ·iJ sindaco. Fiengo è il pa'Cl.rrone di un cantiere 
edile (cui è ·appaltata la costrruz'ione delle palazzÌ1Ile GE­
SCAL) che aveva sospeso tre de!legati di cantiere e li­
cenziato subito dopo 28 ,Q'perai per mancanza di .lavoro. 
Fiengo è anohe presidente del'la cassa edile di Napoli 
e com'e dicono gli op'erai «testartlo e fascista". H sin­
daco si è doV/uto impegnaTe a chiedere l"a:lIlontanamento 
di Fiengo nel prossimo incontro con lo IACP; inoltre gli 
operai chiedano .]a revoca delle sospensioni e dei licen­
ziamenti, il pagamento del'la cassa tÌn1egraz;ione e un 
aiuto finanzIario del comune per gli operai Hcenziati e 
sospesi. 

• FERROVIERI 

SOSTANZIALE FALLIMENTO DELLO 
SCIOPERO FISAFS. BUONE NOVITA' 
A CATANIA 

CATANIA, 16 - Come era prevedibiae .10 sciopero 
indetto da!.la FISAFS è fallito nella maggior parte deglli 
~mpi'anti. AI centro nord si è ripetJUto i.l ,ri'fiuto dei lavo­
reÌ'OrÌ .a sciaperalTe con il sindacato autonomo, nonostan­
te 'le aritiche sempre più prrofonde ohe investono i sin­
daoati unitari per le proposte di 25.000 'lire. Solamente 
in Sicilia lo sciopero è ri.uscito con ca.ratteristiche di 
massa (sono sloate sfiorate le 'punte del 90-100% di ade­
sioni). La ,ragione prima del successo del]llo sciopero è 
che ancora i\.l[}a volta i comi,tati di base dei lavoratori, 
che rappresentano reahnente i reNovieri, hanno deciso, 
di fronte aLl:a mancanza di al'Ì'l"e prospetJtive politiche, 
di scioperare anche con la FISAFS. Dove questo non è 
successo (sulla -linea Catania-Messina) per rintervento 
dei compagni di Lotta Continua che hanno sottolinea10 
la possibilità di oreare un movÌlll1ento nazionaie dei 
ferrovieri e 1a necessità di emarginare la FISAFS per 
il carattere 'strrumentale che LmpO'Ilcva agli obiettivi di 
lotta, lo sciopero ha subìto una dUTa sconfitta (h~ 
scioperato soltanto il 30% del personoale di mak::ohina e 
vÌlaggiante, mentre negjli impianti fissi a componente ope­
raia ,lo sciopero non è aJSsoluta!mente riJu.scito). Questo 
primo successo verso ,la ricostrruzione deli'unità di clas­
se dei ferrovieri e l'ema;rginazione della FISAFS è sinto­
matico <delle possibÌ1li>tà 'reaoli che il prrogetto politico 
della cosùruzione di un movimento nazionale dei ferro­
vieri e la 'Costruzione di una piattaforma alterrnativa ha 
in questa fa'se m Sio:i!l:Ì'a. Anche nel~e situazioni dove lo 
sciopero è riuscito sempre più grande è l'insofferenza 
dei lavoratori 'Ilei oonfronti delila FISAFS, che ormai 
non viene più vista come una necess.aria altleata ma 
come una paUa al pie-de per ,la vittoria tre.ale degld 
obietttvi 'Proposti nella lotta. 

Dopo essere stato respinto all'unanimità in assemblea 

"Impraticabile" per 
le lotte ,l'accordo 
all'Alfa Sud 
Lotte nei reparti. Alle assemblee di area difficile per il sindacato illustra­
re la piattaforma: gli operai parlano di salario e della riduzione d'orario 

NAPOLI, 16 - AI primo 
turno di oggi si sono svol­
te in tutta l'Alfa Sud le 
assemblee di area, in cui 
il sindacato voleva parla­
re della piattaforma FLM, 
dando per scontata l'accet­
tazione da parte degli ope­
rai delIa firma dell'accor­
do con la direzione Alfa. 
Se le . assemblee generali 
di lunedì, avevano respin­
to globalmente l'accordo; 
(se ci fosse stata la vota­
zione l'approvazione sareb­
be stata ugualmente una­
nime) le assemblee di area 
di oggi hanno dimostrato 
ancora una volta qual'è la 
volontà operaia: no all'ac­
cor-do che da mano libera 
a Cortesi; sì all'apertura 
immediata della lotta con­
trattuale, sul salario, ora­
rio, parità normativa e 
contro la ristrutturazione 
e i , trasferimenti. 

Alle meccaniche il coor­
dinamento del CdF non è 
riuscito a parlare. Gli in­
terventi dei compagni, che 
hanno gestito l'assemblea 
hanno riscosso l'applauso 
di tutti gli operai, quan­
do hanno pal'lato contro i 
trasferimenti delle lavora­
zioni (le pompe e le linee 
sterzo - interessano pro­
prio quest'area) e sul sa­
lario e l'orario. 

in particolare quello alla 
fierratura de11a lastrosalda· 
tura, sono, oggi, non più 
solo la risposta puntuale 
degli operai alla mobilità 
selvaggia che l'azienda ten· 
ta di imporre, ma anche 
la realizzazione pratica del 
rifiuto all'accordo espres­
so lunedì nelle assemblee 
di massa. Far canccllare 
la firma che i sindacati 
hanno messo sotto l'ac­
cordo, vuoi dire innanzi 
tutto renderlo di fatto imo 
praticabile. 

Martedì sera, alla verni­
ciatura, gli operai si sono 
rifiutati di svuotare le ca­
bine perché puzzavano. 
Contemporaneamente, al 
soppa1co, si decideva, in 
assemblea di non fare le 
lavorazioni fuori linea che 
l'azienda chiedeva. 

Subito accorreva il ca· 
pofficina - noto come « il 
piccoletto », con riferimen­
to al cervello prima anco­
ra che aHa statura -
prendendosi i nomi di tut­
ti, per fare rapporto con­
tro il rifiuto degli operai 
di lavorare fuori catena e 
contro quelli delle cabine 
che avevano rovesciato i 
secchi col diluente 'per se· 
dercisi sopra. Mercoledì 
pomeriggio, appena entra­
ti, gli operai non voleva­
no nemmeno attaccare a 
lavorare. Il capofficina 
chiedeva di trattare, spie­
gando che non aveva in­
tenzione di fare i rapporti. 

Ma tutta la verniciatura 
decideva mezz'ora di scio­
pero contro il capo e un 
incontro con la direzione 
per farlo togliere di mez­
zo. L'incontro è stato rin­
viato ad oggi, dato che 
nel frattempo la direzione 
era impegnata in altre 
trattative; la mattina, ' in­
fatti si era fermata anche 
la ferratura della lastro­
saldatura: un capo voloeva 
togliere 4 opeI;ai dalla 
squadra, con la scusa che 
si lavorava solo al 65 per 
cento e che quindi il per­
sonale « eccedente» poteva 
essere meglio impiegato 
su altre linee; tutta la 
squadra scendeva in scio­
pero per due ore. Non 
contento, il capo ci ripro­
vava al secondo turno ma 
gli è andata peggio che 
mai. 

Avuto l'impegno dall' 
azienda che nessuno sa­
rebbe stato levato dalla 
squadra, i compagni del­
la ferratura hanno chiesto 
che la direzione garantis­
se, nero su bianco, che 
anche per il futuro non 
avrebbe tolto operai dal­
le linee. Di fronte al rifiu­
to dell 'Alfa di prendere 
impegni così « compromet­
tenti» per i propri pro­
getti di ristrutturaZiione, 
hanno continuato lO' scio­
pero e così a partire dal­
le 16, è scattata la so­
spensione per i circa 1500 
operai del secondo turno 

della lastrosaldatura e del­
la verniciatura. 

Sempre mercoledì mat­
tina la carrozzeria ha scio­
perato due ore perché il 
martedì era saltato l'im­
pianto delle pompe antin­
cendio, invadendo il repar­
to di getti d'acqua poten­
tissimi con grave rischio 
per l'incolumità di chi ci 
lavorava. La causa, e tut­
ti i compagni lo sanno, è 
la difettosità dell'impianto 
stesso, anche se un capo, 
sperando di non essere vi­
sto, si era subito affretta­
to a rompere il vetro, che 
protegge la messa in mo­
to dell'impianto perché 
sembrasse un « incidente» 
casuale. 

Lo scontro con la linea 
sindacale è in atto; non a 
caso i delegati « allineati» 
del CdF e, innanzi tutto, 
il coordinamento, lanciano 
attacchi pesanti contro le 
avanguardie di lotta e con­
tro la sinistra rivoluziona­
ria (proprio staInane han­
no dato un volantino), fi­
no 'al punto di minacciare 
un compagno che affigge­
va nelle bacheche un co­
municato interno contro l' 
accordo, di strappare di­
versi comunicati già affis­
si, non disdegnando di far­
si aiutare in questo «pe­
dinamento » dagli stessi 
vigilanti. Domani ci sarà 
l'assemblea generale sui 
contratti. 

LOTTA CONTINUA - 3 

TARANTO: SCONTRO FRONTALE AL CDF GENERALE 
DELL'ITALSIDER SULLE 36 ORE E LE 50.000 LIRE 

Democrazia sindacale: 
"chi non sta con • 

nO·1 

viene espulso" 
Isteriche reazioni dei sindacati alla piattaforma votata 
dal CdA dell'area ghisa. Lo Perfido distribuisce ai dele­
gati le fotocopie dell'articolo di LC: non sopporta di es­
sere chiamato « boss della FIM » 

TARANTO, 16 - La di­
stribuzione del documen­
to votato dal consiglio 
dell'area ghisa con la piat­
taforma autonoma per la 
riduzione -d'orario a 36 ore 
e le 50 mila lire, ha sca­
tenato la reazione -isterica 
del sindacato che si è af­
frettato a riconvocare il 
consiglio dell'area ghisa 
dove sotto il fuoco degli 
interventi delle minacce di 
espulsioni fisiche, approfit· 
tando della mancata pre­
senza compatta dei com­
pagni rivoluZiionari impe­
gnati in una vertenza di 
reparto, hanno potuto re­
cuperare in parte quei de­
legati incerti che sotto la 
spinta operaia il giorno 
prima, avevano votato la 

piattaforma autonoma_ 
l'eri c'è stato anche il 

CdF generale dell'Italsi­
der, dove erano presenti 
80 delegaVi su 240 effettivi; 
lo scontro come era pre­
vedibile è stato molto du­
ro. 

E' iniziato in modo un 
po' insolito con il respon­
sabile dell'area ghisa, di 
nome lo Perfido, che face­
va diffusione di massa del­
le fotocopie del nostro ar­
ticolo di domenica secca­
to di essere stato definito 
«boss della FIM» e so­
prattutto di essere stato 
messo in minoranza, in­
somma di avere perso. Al 
centro del dibattito del 
CdF è stata la sconfessio­
ne sindacale di quella 

Operai deH'ltalsider di Taranto in corteo 

piattafonna autonoma e 
dei suoi contenuti, anche 
qui terrorizzando i rivo­
luzionari, parlando di e­
spulsione dal sindacato e 
dalle portinerie. A questo 
tipo di interventi non ha 
fatto fatica ad allinearsi 
l'esponente del PdUP Ro­
manello, affrettandosi a 
dissociare il suo partito 
« serio e presente a livel­
lo istituzionale» da certe 
iniziative infantili, dichia­
rando il suo appoggio in­
condizionato alla piattafor­
ma sindacale, le cui richie­
ste sono compatibili con 
il sistema. 

Tuttavia anche qui l'ini­
ziativa delle avanguardie 
è andata avanti; il nume­
ro degli int'erventi a fa­
vore della piattaforma au­
tonoma . dell'area ghisa non 
è stato di certo inferiore 
a quelli isterici del sinda­
cato, tanto che alla fine 
si è dovuto arrivare alla 
votazione, che ha raccolto 
lO voti a favorè di quel 
documento. 

Questo è un esempio 
lampante di una tenden­
za generale del sindacato, 
anche a Taranto, di bloc­
care sul nascere le pro­
poste alternative alla piat­
taforma sindacale anche a 
~ivello di consigli. Altre 
manovre di questo gene­
re sono state fatte all' 
Ierot dove per discutere 
la piattaforma contrattua­
le del CdF di questa fab­
brica, notoriamente ingo­
vernabiIe, è stato affianca­
to quella della CIMI, a 
maggioranza FIOM, inqua­
drato ai vertici sindacali. 
Ora più che mai dunque 
la parola e l'iniziativa 
spetta agli operai, per im­
porre che si facciano al 
più presto le assemblee 
di reparto e generali. 

Alla finizione e manu­
tenzione dopo l'intervento 
di un membro del coordi­
namento (del PdUP) che 
spiegando la piattaforma 
della FLM, riproponeva il 
6 x 6 e non accennava nep­
pure minimamente ai con­
tenuti deH'accordo cape­
stro, la approv·azione ope­
raia è andata a un com­
pagno di LC che ha riba­
dito il secco NO della 
classe operaia al 6 x 6, e 
invece riproponeva le 50 
mila lire di aumento, le 
35 ore. Anche alle carroz­
zerie i compagni hanno 
parlato contro l'accordo e 
i vuoti obiettivi della piat­
taforma contrattuale. 

Il Consiglio generale FULC: un groviglio 
di vertenze per seppellire i contratti 

In lastrosaldatura e in 
verniciatura gli operai non 
hanno potuto esprimersi 
e 00 parlato solo il coor­
dinamento tra l'insoddi­
sfazione e il disinteresse 
generale. 

Gli scioperi di questi ul- -
timi giorni all'Alfasud, e 

Incredibile documento del consiglio generale: non una parola sulle forme di lotta per il 
e piedi la categoria al carro della suicida linea di immobilismo delle confederazioni. 
struendo l'apertura autonoma dello scontro contrattuale 

contratto. Legata mani 
Incalziamo la FUtC co-

La gravità e l'avventurismo di que­
ste decisioni, deve essere denuncia­
to in tutte le fabbriche; l'apertura 
della lotta contrattuale è un compi­
to che solo gli operai autonomamen­
te possono assumersi. 

Sull' accordo, niente 
assemblee all'Alfa di Are·se 

Lunedì e martedì scorsi si è riu­
nito il consiglio generale della FUtC, 
che, come era stato preannunciato 
all'assemblea nazionale di Bologna, 
ha discusso delle forme di lotta, dE,:ll­
la delegazione alle trattative e della 
vertenza interconfederale su scatti 
di anzianità e indennità di licenzia­
mento. 

Questi tre temi sottratti all'assem­
blea nazionale, dove rischiavano di 
trasformarsi in altrettante occasioni 
di scontro con la pur selezionata pla­
tea, sono stati trattati dal cons'iglio 
generale senza che nelle fabbriche vi 
sia stato il benché minimo confronto 
come d'altronde, più in generale, è 
stata elusa accuratamente ogni oc­
casione di verifica, addirittura a li­
vello di strutture provinciali, sul 
complesso di decisioni sullo scontro 
contrattuale prese a Bologna. 

contrattuale. Le uniche date che si 
fanno sono quelle già note da tem­
po: lo sciopero europeo dei lavorato­
ri della gomma del 22 ottobre, la 
manifestazione di Roma sull'edilizia, 
la Conferenza di Napoli, pare per il 
24 ottobre, su occupazione, Mezzo­
giorno e vertenza Campania; a cui I~ 
FULC intreccia utilmente una « Cor.­
ferenza economica, aperta, (Si catJi­
sce!) al ocntributo delle forze sociali 
e pol'itiche, per gli inizi di no"elobre 
per definire e confrontare la propo­
sta del movimento sindacal.e sugli 
assetti e sui programmi dell'industria 
chimica ", in cui ulteriormente inca­
strare «la battaglia per l'integrazio­
ne della Montedison nel sistema del­
le Partecipazioni Statali" che nel 
frattempo le Confederazioni avranno 
provveduto a riformare nel confron­
to aperto (certo va un po' per le lun­
ghe, sembra dire fra le righe il do­
cumento FUI.!C) col governo. Nel 
frattempo « si rilancia !'iniziativa sin­
dacale a sostegno delle vertenze 
ANIC, Montedison, SIR, Liquichimica, 
Pirelli, dei gruppi del vetro e della 
ceramica e del settore minerario; la 
scelta prioritaria per lo sviluppo del 
Mezzogiorno, con le iniziative già in 
atto (?) per la Campania, quella si­
ciliana intorno al polo di Licata e 
quella di Matera su cui si concentra 
l'attenzione dell'intero gruppo Liqui­
chimica ". 

a dar'è un contributo u autonomo» 
alla Jefinizione dei ,contenuti, non sa 
che dire oltre a « sottolineare l'ur­
ge;,za di costruire rapidamente i con-
1;ènuti di tale vertenza in ... uno stret­
to rapporto con i lavoratori, con le 
altre categorie e con la federazione 
CGIL-CISL-U~L ". 

" bello è che questa incredibile to­
tale abdicazione a un qualsiaSi tipo 
di proposta viene definita come" uni­
ca possibilità di definire corretta­
mente la strategia che lega la verten­
za di categoria a quella confederale, 
nell'ambito di una politica rivolta a 
contrastare ogni forma diretta o in­
diretta, di centralizzazione contrat­
tuale ". 

E' urgente più che mai, imporre 
che le assemblee rovescino la pro­
posta di svuotamento dei contratti 
della FULC, stravolgano le scadenze 
federali e confederali impedendo èhe 
si trasformino (come suocesse il 5 
giugno per lo sciopero sulle PP.SS.) 
in clamorosi fallimenti occupando. 
le con i contenuti operai che 
stanno emergendo nelle lotte di que, 
sti mesi; dalla lotta intransigente per 
l'occupazione della Montedison di 
Barletta, alla lotta per la rigidità e 
l'assunzione degli appalti nelle ditte 
di Marghera (che la FULC provincia­
le ha vergognosamente tentato di 
tradire); dalla lotta per il posto di 
lavoro degli operai delle ditte degli 
stabilimenti del Sud, da Siracusa a 
Gela ad Ottana; dalla determinazione 
dimostrata a IMarghera, Villacidro 
ecc. sulla necessità di forme di lotta 
radicali sapendo saldare la spinta 
allo scontro duro che cresce nelle 
fabbriche alla proposta di piattafor­
ma contrattuale autonoma che riassu­
ma nei suoi obiettivi, dalla riduzione 
d'orario al forte aumento salariale, 
la maturazione e la forza del pro­
gramma operaio per il potere. 

I sindacati sono ancora scottati per 
Pomigliano 

MILANO, 16 - Lo scio­
pero dei lavoratori della 
mensa di ieri è estrema­
mente significativo nel 
chiarire qual è oggi l'at­
teggiamento degli operai 
dell'Alfa di Arese di fron­
te all'accordo. Da settima­
ne i lavoratori della men­
sa e della manutenzione 
sono in lotta contro gli 
straordinari, che sono sta­
ti comp'letamenre bloccati 
Ristabilire l'organico nel­
la manutenzione e nella 
mensa significa fare 282 
nuove assunzioni; delle 150 
stabilite dall'accordo sem­
bra oggi che nessuna do­
vrebbe avvenire nella 
mensa' che cioè ai lavo­
ratori 'della mensa conti­
nueranno a venir richiesti 
straordinari. Questo pro­
getto sta però concreta­
mente scontrandosi con la 
lotta che questi lavoratori 
portano avanti e con la 
decisione che hanno e­
spresso che non un'ora di 
straordinario deve essere 
fatta. Ieri, alla notizia che 
dieci cuochi stavano fa­
cendo straordinari, tutti i 
lavoratori della mensa so­
no entrati in sciopero 
bloccando tutti i turni di 
mensa, anche la mensa 
impiegati al centro dire­
zionale; tutti gli operai 
che sono andati a mangia­
re si sono serviti da soli. 

Lo stesso atteggiamento 
di rifiuto nei fatti dell'ac­
'cordo si verifica là dove 
alcuni trasferimenti sono 

già passati, cioè dove il 
rifiuto degli spostamenti 
non riesc.e a concretizzar­
si, perché i trasferimenti 
vengono fatti individual­
mente o a gTI1ppi di pochi 
operai per volta: quello 
che non passa è proprio 
ciò che Cortesi vuole ot­
tenere con questi trasfe­
rimenti, l 'aumento della 
produttività: nei fatti si 
verifica esattamente il COO1-

trario: la produzione in 
fabbrica in questi giorni 
non raggiunge spesso il 
minimo e questo perché 
all'assemblaggio, doV'l:: so­
no stati operati circa 100 
trasferimenti, di produzio­
ne non se ne fa , o quasi. 
A fronte di questo atteg­
giamento operaio, di rifiu­
to delrl'aumento del:lo sfrut­
tamento sta t'atteggiamen­
to del sindacato, totalmen­
te difensivo rispetto' all'ac­
cordo. Nello sotabilimento 

fischi ricevuti a 

di Arese non sono ancora 
state programmate le as­
semblee generali per di­
scuterlo. Ed è evidente, 
a questo proposito, che 
la lezione impartita ai sin­
dacati dagli operai dell' 
Alfasud ha fatto effetto. 
Non solo , ma anche per 
le assemblee di reparto, 
fissate per oggi e che slit­
teranno alla settimana 
ventura, l'ordine del gior­
no è quello della piatta­
forma contrattuale. S i cer­
ca quindi di operare una 
divisione tra discussione 
dell'accordo e discussione 
della piattaforma contrat­
tuale, tentando poi di evi­
tarle tutte e due ; perché 
è evidentemente impossi­
bile che oggi, mentre le 
richieste di trasferimenti 
della direzione si fanno 
sempre più frequenti, le 
assemblee di reparto non 
discutano di questo. 

Questo che avrebbe dovuto. essere 
il terreno di scontro prescelto dalla 
sinistra sindacale, che rinunciando 
opportunisticamente ad una battaglia 
intransigente sul terreno degli obiet­
tivi operai ne aveva fatto il proprio 
cavallo di battaglia alla ricerca di 
uno spazio nell'istituzione e di una 
legittimazione di fronte agli operai, 
ha visto nei fatti spadroneggiare la 
linea ufficiale dei vertici sindacali 
senza che alcuna voce si levasse a 
richiedere l'immediata apertura della 
lotta contrattuale e l'indicazione di 
forme di lotta dure, così come la pre­
cisazione dei contenuti e dei tempi 
della ormai famigerata vertenza in­
terconfederale. 

"documento conclusivo non fa 
quindi che ribadire la più completa 
subordinazione della categoria ai tem­
pi e alle iniziative già stabiliti in se­
de confederale confermando quindi 
la volontà (o meglio le velleità) dei 
vertici sindacali di contenere lo scon­
tro contrattuale in una serie di ma­
nifestazioni generali • polivalenti • 
sulle partecipationi stata". verten2e 
con i grandi gruppi, vertenze di zo­
na, scadenze generali, e vertenza 

Naturalmente «si ripropongono le 
iniziative rivolte a consolidare l'im­
pegno con le forze sociali dell'agri­
coltura nella battaglia per lo svi­
luppo della chimica per l'agricoltura 
(e gli stabilimenti di fertilizzanti che 
chiudono?! ,,). Di passaggio il Con­
siglio Generale FULC trova modo di 
solidarizzare con la linea confedera­
le per il pubbliCO impiego, che secon­
do una singolare interpretazione, « ri­
sulta rivolta a garantire l'autonomia 
contrattuale di questa categoria-. 

In merito alla vertenza su scatti 
ed indennità di quiescenza la FULC, 
che si era solennemente impegnata 
a Bologna a consultare i lavoratori e 

Per quanto riguarda la trattativa 
si è deciso che il Consiglio Genera­
le assuma in proprio il ruolo di di­
rezione della vertenza e provvederà, 
sempre in proprio, a stabilire le dele­
gazioni dei CdF e delle strutture re­
gionali che parteciperanno « efficace­
mente» alle trattative. 

Se abbiamo riportato così minuzio­
samente il documento conclusivo del 
Consiglio Generale FULC, non è cer­
to per far impazzire i compagni nel 
tentativo di districarsi nel labirinto 
di intrecci e di vertenze che per la 
stragrande maggioranza esistono so­
lo sulla carta, ma per testimoniare 
come nella prima categoria che si 
trova a dover fare delle proposte con­
crete sui tempi e sulle forme della 
lotta contrattuale, le centrali sinda­
cali si preparino all'affossamento pu­
ro e semplice del contratto. 

Si conta esplicitamente di poter 
tirare per le lunghe (con magari il 
provvidenziale intervento di un pic­
colo ponte all'inizio di novembre e 
un grande ponte, si parla di un me­
se! per le ferie natalizie) tra una 
manifestazione confederale, uno scio­
pero intercategoriale «multiplo", 
uno sciopero europeo, e qualche in­
teressante .conferenza, in attesa che 
il quadro politico-istituzionale si chia­
risca. 

In questa direzione non vanno tra­
scurate tutte le occasioni per co­
stringere al confronto, su iniziative 
concrete che riempiano -il vuoto sui­
cida delle proposte sindacali, t.utte 
le forze della sinistra di fabbrica, in 
primo luogo i delegati, superando i 
ritardi che ancora il nostro interven­
to registra nell'offrire, non solo un 
preciso punto di riferimento dentro 
la fabbrica con la lotta dura ed in­
transigente sulla rigidità e per l'or­
ganico, ma anche sedi di confronto 
e di dibattito che costituiscano il 
necessario supporto sulla costruzio­
ne dell'organizzazione autonoma di 
massa. 



4 . LOTTA CONTINUA 

DI FABBRiCA ALLA CONFERENZA, 
UNA MOZIONE, IL COORDINAMENTO 
FABBRICHE DI TORINO 

MOLTI CONSIGLI 
TRA CUt, CON 
DELLE PICCOLE 

Conferenza stampa 
del movimento 

democratico 
dei soldati a Torino 

Assenti il Pci e le confederazioni sindacali. 

TORINO, 16 - Si è 
svolta martedì sera una 
conferenza stampa del 
movimento democratico 
dei soldati per denuncia­
re una ancora una volta 
la volontà di Forlani e 
delle gerarchie di colpire 
e disgregare, con un pro­
cesso di ristrutturazione 
delle forze armate, l'orga­
nizzazione dei soldati de­
mocratici nelle caserme. 

La conferenza-dibattito 
ha visto una parledpazio­
ne massiccia di soldati di 
tutte le caserme, circa 
150, di Torino e cintura. 
Erano presenti inoltre i 
rappresentanti dei quoti­
diani cittadini e di molti 
settimanali. Assenza ingiu­
stificata ma significativa, 
quella dell'Unità. Alla con­
ferenza hanno inoltre ade­
rito la sezione torinese di 
Magistratura Democratica, 
il Comitato per la Difesa 
dei Diritti Politici e Civili 
dei Militari e per la rifor­
ma del regolamento di di­
sciplina, il Centro Infor­
mazione e Difesa dei Mi­
litari, il CdF della Galli­
no, il consiglio intercate­
goriale di zona di Borgo 
San Paolo, l'esecutivo del 
CdF della Stars di Villa­
stellone, la federazione 
Cgil, Cisl e Dii di Settimo, 
Chivasso, Ciriè, il coordi­
namento dei comitati di 
quartiere di Torino, l'AN­
PI di Venaria, la .federa­
zione torinese del PSI, LC, 
AO, PdUP, CdF della Cro­
modora, il consiglio di set­
tore meccaniche Fiat Mi­
rafiori, la 47° sezione del 
PCI , il consiglio dei de­
legati del 7° ITIS, il 4° In­
ternazionale, mentre il Co­
mitato Antifascista di To­
rino ha interrotto una riu­
nione in corso ed è venu­
to alla conferenza con tut­
ti i -SUQi rappresentanti, 
senza però dare la sua 
adesione, per l'opposizione 
del PCI (anche la federa­
zione CGIL-CISL-UIL ave­
va rifiutato di discutere l' 
adesione). 

Alla conferenza, a dife­
sa della presenza massic­
cia dei soldati dei nuclei 
alle caserme, compagni 
antifascisti hanno garanti­
to un servizio d'ordine ef­
ficientissimo: alcuni uffi­
ciali in borghese che cer­
cavano di infiltrarsi sono 
stati allontanati. 

La conferenza stampa di 
ieri è uno dei tanti mo­
menti. dal 15 giugno in 
poi, che hanno visto i mi­
litari democratici mobili­
tati dentro e fuori le ca­
serme per l'unità fra ope­
rai e soldati, contro il re­
golamento Forlani. contro 
la ristrutturazione nell' 
esercito, contro i carichi 
di lavoro e la nooività per 
l'unica maniera «che può 
garantire la democrazia in 
Italia come ID Portogallo" 
come ha detto un compa­
gno soldato in un interve?­
to. Un compagno operaIO · 
ha ripreso questo tema, 
leggendo una mozione a 
nome del coordinamento 
delle piccole fabbriche (in 
cui si diceva fra l'altro 
che «l'unità tra operai e 
soldati è importante nella 
lotta contro il padronato 
e il governo che portano 
avanti un pesante attacco 
all'occupazione e alla con­
dizione di vita di tutti i 
proletari ,,) . La mozione 
ricordava «l'uso che vie­
ne fatto della polizia e dei 
carabinieri per sgombera­
re le operaie della Hebel, 
oppure l'uso del Genio 
mandato a fare il crumi­
raggio contro la lotta dei 
ferrovieri. Dall'altro la to 
ricordiamo la solidarietà 
militante e la colletta di 
50 mila lire realizzata dal 
nucleo dei soldati demo­
cratici delle caserme di 
Venaria, in appoggio alla 
lotta contro i licenziamen­
ti alla CRS". 

Sugli stessi temi sono 
intervenuti molti operai, 
tra cui un d'elegato della 
Fiat-Mirafiori che ha svi­
luppato il confronto tra 
repressione, mobilità, au­
mento di carichi di lavo­
ro in fabbrica e la repres­
sione del Movimento dei 
soldati, e la nocività delle 
caserme, un delegato del­
la Gallino-ITT, una delega­
zione della CEAT ha porta· 
to la sua adesione. 

La loro partecipazione 
era stata preparata dai 
soldati: volantinaggi alla 
Gallino e alla Ceat; c'era 
stato ~noltre un incontro 
lra 30 delegati della Fiat­
Mirafiori e il coordinamen­
to delle caserme di Tori­
no. 

LA RELAZIONE DEI SOLDATI DE­
MOCRATICI 

"II regolaime,nto 
di discipliplina è il 

contratto dei soldati" 
Se la riforma Forlani esce dopo il 15 giugno 

dopo anni di rinvii è perché le ger,archie mili­
tari e il governo devono rispondere alla forza 
espressa dal movimento dei soldati: ie norme 
«non solo non modificano il vecchio regolamento 
in senso democratico, ma introducono in modo 
specifico un pesante attacco contro ogni spinta 
a rivendicazioni di democrazia all'interno dei 
corpi armati dello stato ». 

Il regolamento di disciplina è il contratto dei 
soldati, ha detto il compagno soldato introdu­
cendo la conferenza stampa-dibattito. Analizzato 
nei dettagli i! regolamento, indicando gli arti­
coli da riscrivere completamente e da abolire, 
i! compagno ha spiegato meglio la sua afferma­
zione: « la definizione esplicita di alcuni diritti 
del vecchio regolamento serve esclusivamente ad 
introdurre ulteriori 'limitazioni e divieti che pri­
ma non 'erano previsti in quanto non erano pre­
viste le lotte nelle caserme e la ·crescita di un' 
organizzazione democratica dei soldati. I mecca­
nismi tradizionali di controllo non servono più 
a prevenire le lotte. Come, insomma, i padroni 
attaccano in fabbrica l'organizzazione operaia 
(con le loro « piattaforme» sull'efficienza e sull' 
aumento dellla produttività e la richiesta di re­
golamentare il diritto di sciopero) così i generali 
in caserma usano la repressione, i « Libri Bian­
chi", La Bozza Forlani, « nel rentativo di ripren­
dere il controllo su una situazione già ampia­
mente intaccata dalle lotte dei soldati e dei sot­
tufficiali". Sono infatti « le lotte, i contenuti, iI 
programma dei soldati che hanno allargato lo 
scontro politico all'interno delle forze armate di­
ven~anrdo iU polo di attrazione e di confronto per 
tutte le altre componenti . democratiche a parti­
re dai soUufficiali ». Avviandosi alla conclusione 
della sua relazione, il compagno ha salutato in 
particolare il movimento dei sottufficiaU demo­
cratici e l'unità d'azione fra soldati, sottufficiali, 
forze democratiche, popolari e antifasciste, per­
ché, innanzi tutto la discussione sul regolamento 
di discipilina avvenga in Parlamento e consenta 
una reale democratizzazione delle forze armate. 

Rispetto al sindacato di polizia, i ~oldati lo 
appoggiano « solo se basato in senso democrati­
co e non corporativo », cioè se si realizzano le 
seguenti condizioni: 1) che il sindaoato di polizia 
non sia un sindacato autonomo, ma direttamente 
legato allé conf\:derazioni; 2) che sia riconosciuto 
agli appartenenti al corpo di P.S. il diritto di 
lottare e sostenere le loro rivendicazioni senza 
che quesle vengano delegate a nessun altro; 3) 
che la rivendicazione. del sindacato sia autentica 
e contrapposta al riarmo e alla licenza di spa­
rare che la Legge Reale ha dato al corpo di P.S. 

Invitiamo esplicitamente il movimento dei 
sottufficiali democratici, i P.S. in lotta per il sin­
dacato a prendere iniziative comuni su un obiet­
tivo unificante come la lotta per la riforma de­
mocratica del regolamento di disciplina ». 

Concludendo il suo intervento il compagno 
soldato ha rilanciato la proposta di convocare 
un'assemblea nazionale di rappresentanti di tutti 
i reparti militari in cui è presente il MDS con 
l'obiettivo di decidere le forme di lotta e le sca­
denze per vincere la battaglia contro il regola­
mento di Forlani. 

MOBILITAZIONI CONTRO IL REGOLA­
MENTO FORLANI 

TRIESTE. A un'assem 
blea sulla democrazia nel' 
le FF.AA. organizzata daì 
pcr, i soldati prendono. la 
parola leggendo un comu' 
nicato del « Coordinamen' 
to dei soldati delle caser­
me di Trieste" sulla ne­
cessità di lottare perché 
il nuovo regolamento rac­
colga i contenuti di demo­
crazia espressi dalle lotte 
dei soldati e dei sottuffi­
eiali. 

PORDENONE. A una ma­
nifestazione promossa dal 
Comitato per la difesa dei 
d-iritti civili e politici dei 
militari e la riforma del 
regolamento di disciplina, 
1.000 tra operai, soldati c 
studenti fanno festa, ascol' 
tano musica e discuto.no 

dei problemi comuni. 
Dopo l'intervento di un 

compagno del Comitato, e 
deU'avv. Batello del PCI , 
l)anno preso la parola, a 
viso scoperto, diver:;i sol­
dati per nulla intimoriti 
della presenza dei seguaci 
del SID. 

Venivano qUlndi letti un 
comunicato. dei sottuffi­
ciali democratici della ba­
se aerea di Concordia, e 
le adesioni della FGCI e 
della FGSI. Concludeva un 
compagno del comitato in­
dicando come sbocco del­
la campagna sul regola' 
mento un'assemblea nazio­
nale di delegati eletti nei 
reparti, che apra una ve­
ra e propria vertenza col 
governo. 
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Casale Monferrato: dopo la morte per diabete di un soldato, 

Preannunciato e imposto al colonnello 
comandante un minuto di silenzio 

nelle caserme per Crelio Ramadori 
Davanti alla mobilitazione della sua compagnia. Un volantino del M.D.S .. La solidarietà di consigli di fabbrica, dei 
compagni di Crelio e dei soldati della Cecchignola. Gli obiettivi dei soldati delle caserme di Casale 

GASALE MONFERRATO, 16 - Mar­
tedì mattina, saputa la notizia della 
morte di ·Crelio, per responsabilità 
dell'autorità medica militare che non 
ha saputo diagnosticare un facile ca­
so di diabete, la sua compagnia, la 
VI , s·i è messa compattamente in di- . 
vi sa di libera uscHa, rifiutando di man­
giare e di montare di servizio. A nul­
la sono valse le minacce del capitano 
Martiello, noto fascista, che ordinava 
alla compagnia di uscire dalle came­
rate: la compagnia rientrava nelle ca­
merate e i soldati si mettevano in 
branda, un vero e proprio « ammuti­
namento ". 

Alla proposta di alcuni tenenti di 
inviare una 1:lelegazione dal colonnel­
lo, l soldati rispondevano che semmai 
era il colonnello a dover andare da lo­
ro. Cosa che puntualmente si verifi­
cava poco dopo, qùando il colonnello 
indiceva un'adunata e in tutti i modi 
cercava di giustificarsi, adducendo 
come attenuante « tutto quello che 
ho fatto per voi; ho ascoltato 'i vostri 
casi personali, vi ho dato permessi e 
licenze ,,! AI tentativo di ribattere da 
parte dei soldati però il colonnello in­
timoriva pretendendo il nome e co­
gnome e chiamandoli successivamen­
te a rapporto. 

ta mattina dopo esce un volantino 
del movimento dei soldati dopo le 
richieste di un servizio medico effi­
ciente, di miglioramenti dei servizi 
igienici, delle docce, del rancio mi­
gliorato, dopo la !fÌchiesta di una rap­
presentanza eletta per il controllo an­
che dei casi di altre malattie di cui 
veniva denunciata l'esistenza, il vo­
lantino dava indicazione di indire una 
colletta e un minuto di silenzio in 
memoria di Crelio, figlio di operai del­
la Pirelli di Tivoli. AI rancio il colpo 
di scena: il colonnello Aiello dava 
ordine a tutte le compagnie, ed è toc­
cato proprio al capitano Martiello nel­
la VI, di fare la colletta €i il minuto di 
silenzio, generalizzando a tutta la trup­
pa le parole d'ordine del movimento, 
nel tentativo evidente di anticipare 

una risposta di massa, sicura per la 
forza della mobilitazione_ I soldati 
hanno valutato l'avvenimento come 
una grande vittoria: aver « allineato» 
anche il colonnello comandante sulle 
parole d'ordine del movimento non è 
,il segno della sua astuzia, ma il rico­
noscimento della forza e della gene­
ralizzazione degli obiettivi dei soldati. 
Viene dopo il 15 giugno il segno di 
un clima nuovo, di un'affannosa rin­
corsa delle gerarchie alle iniziative 
dei soldati, che aprono e usano quo­
tidianamente gli spazi di una gestione 
democratica della vita in caserma, 
dal «nucleo controllo cucina", alle 
adunate dove moltissimi soldati pren­
dono la parola per discutere gli ordi­
ni, alla scelta democratica dei capi 
squadra, alla imposizione della libera 
uscita ecc. 

Una spia sintetizzava, rivolta ad un 
ufficiale, questo clima dicendo « que­
sta non è una caserma, ma un'assem­
blea permanente ". Alla gearchia so­
no rimaste essenzialmente due armi: 
una contro-organizzazione spionistica, 
che controlli ed eventualmente colpi­
sca il movimento, e il ricatto delle de­
stinazioni . 

'la prima arma, l'uso di decine di ca­
rabinieri in borghese e in divisa, di 
caporali, etc., dentro e fuori la ca­
serma, si rivela sempre più potente 
a seguire l'azione poiltica, in parte 
spontanea, di decine e decine di sol­
dati. la seconda formerà oggetto spe­
cifi.co di organizzazione e di lotta per 
imporre : 1) la pubblicità delle desti­
nazioni ; 2) a discussione di massa 
che spazzi via il carattere arbitrario, 
ricattatorio e discriminante delle 
stesse. I soldati vengono oggi sempre 
più spesso mandati in licenza, in per­
messo, e questo è un fatto strano per 
un BAH (battaglione addestramento 
reclute), vengono ricoverati, in que­
sti giorni, subito in infermeria ecc.; 
alcuni soldati sono fuggiti dall'ospeda­
le militare di TOTino e sono rientrati 
nelle caserme, per paura delle cure 
sbagliate che gli fanno i medici mili­
tari. Tutto questo nel tentativo di im-

LIBRI 

pedire un'organizzazione stabile tra i 
soldati, diisolarli e batterli dopo l' 
addestramento del BAH, contro que­
sta manovra <Ci si deve organizzare 
anche in vista del giuramento. 

Contemporaneamente nelle fabbri­
che della città il volantino dei soldati 
raccoglieva una profonda eco. Mer­
coledì Sl'lra il .cdF della Poletti ha già 
emesso un comunicato in solidarietà 
con la lotta dei soldati e deciso di fa­
re la colletta in fabbrica, verranno 
presi contatti con la IPirelli di Tivoli. 

A Tivoli , saputa la notizia, gli stu­
denti, i compagni di lotta di Crelio so­
no scesi in sciopero e in un'assem­
blea hanno ricordato il compagno mor­
to e la sua lotta. Ci risulta anco'ra 
che nelle caserme della zona, fino 
ad arrivare alla Cecchignola di Roma, 
i soldati si stanno organizzando per 
dare una risposta generale a quest' 
ennes'imo omicidio bianco. infine la 
giunta comunale rossa ha già discus­
so il caso e deciso di studiare le for­
me di intervento per controllare le 
condizioni igienico-sanitarie in cui 
vivono i soldati presenti nel territo­
rio. Possiamo affermare che Crelio 
non è morto invano; 'Crelio vivrà sem­
pre più a fian·co della lotta dei pro­
letari che oggi raccolgono la bandiera 
rossa della sua militanza politica di 
studente dell'lTIS e di soldato che con 
tro 'il rancio schifoso aveva dichiara­
to sciopero assieme ai suoi compa­
gni. 

Della morte di Crelio devòno aver 
paura quelli che ne sono i responsa­
bili, a cominciare da 'Forlani e dalla 
banda democristiana, agli ufficiali fa­
scisti che vogliono ancora oggi inti­
morirci, agli ufficiali sanitari che per 
ben due volte non hanno voluto e sa­
puto diagnosticare il diabete , una del­
le malattie più facilmente individua­
bili. Deve averne paura Aiello, coman­
dante di caserme dove tutti gli anni 
muoiono due o tre sol1:lati. 

A questo punto il movimento dei 
soldati deve poter organizzare che 
le sue strutture di rappresentanti di 

• 

Vogliamo: il Nuc-leo Controllo Cucina 
eletto in assemblea e revocabile su 
decisione de'i soldati, il controllo nel. 
le condizioni igieniche con la possibi· 
lità di fare intervenire in caserma me­
dici scelti dai soldati. 

portavoce non siano ulteriormente ri­
cattabili con l'invio al corpo, con le 
destinazioni. Quindi cniediamo: 1) che 
le destinazioni siano pubblicate col­
lettivamente per tutte le compagnie, 
che la destinazione sia motivata, af­
finché tutti i soldati possano discu­
tere le esigenze di servizio e non sia 
possibile a nessuno discriminarne la 
destinazione; 3) i nostri portavoce de­
vono essere in grado di poter discu­
tere le nostre contro-motivazioni con 
le gerarchie, affinché i soldati venga­
no destinati secondo le loro esigenze 
e nel loro pieno diritto costituzionale 
di studiare, di essere vicino alla fa­
miglia. 

Movimento Democratico dei 
Soldati della caserma Massa 
di Casale Monferrato 

Il biennio rosso 
Autonomia e spontaneità operaia nel · 1919-20 
GIUSEPPE MAIONE: Il 

biennio rosso. Autonomia 
e spontaneità operaia nel 
1919-20. Ed. II Mulino, 
Universale Paperbacks, 
L. 2.800. 

Non stupisce che questo 
salutare libro di Giuseppe 
Maione sia passato finora 
inosservato nel dibattito 
tradizionale e revisionis ta 
attorno a Gramsci: un di­
battito in cui i convegni di 
studio ({ ideologici» e le in­
terpretazioni mistificate in 
senso revisionista (ultimo 
esempio, un libretto di Ba­
daloni) hanno potuto reg­
gere S% per la carenza 
di studi seri sullo sviluppo 
del movimento di classe 
(in Italia e in Europa) ne­
gli anni che seguono la 
prima guerra mondiale, 
sulle sue cant raddizioni e 
- a partire da qui - sul 
mocfo concreto in cui le 
varie componenti rivoluzio. 
narie del Movimento Ope­
raio concepirono la costru­
zione de/ partito. Di tutto 
questo, per l'Italia, le in­
terpretazioni più note re. 
stano ancora per lo più i 
lavori di Spriano, partico­
lannente superficiali e mi­
stificanti su questi aspetti, 
come anche Maione docu­
menta (pagg. 86-87). 

Maione individua in pri. 
mo luogo la dimensione 
europea della ribellione 
operaia alla produzione, 
dopo la guerra, che rende 
vani i tentativi padronali 
di riconquistare il coman­
do sulla forza lavoro me­
diante concessioni sull'ora· 
rio, la legislazione sociale, 
o torme di salario incenti­
vanti, e spinge i padroni 
europei a usare politica. 
mente e con forza, dopo il 
'20, i meccanismi deflattivi. 

Un primo pesante limite 
della si/1is tra italiana, di 
cui l'Ordine Nuovo non è 
esente, è l'incomprensione 
delle caratteristiche di que­
sta crisi: l'idea del • di­
sfacimento inevitabile del 
sistema» di fatto si accom-

pagna all'incapacità di ca­
pire le difficoltà reali del 
padronato, su cui rovescia­
re l'iniziativa di classe. E' 
un atteggiamento (e un li­
mite di analisi) di questo 
tipo che in parte spiega la 
enorme attenzione data 
dall'O.N. alla struttura del­
la futura società comuni­
sia, e al tempo stesso lo 
scarsissimo peso dato inve­
ce sia all'analisi degli 
obiettivi che avrebbero po. 
tuto unificare il movimen­
to proletaria sia ai proble. 
mi riguardanti la presa del 
potere. Di qui la incapaci­
tà dell'O.N. di attaccare il 
sindacato su questo terre­
no, così come la sua estra­
neità o incomprensione di 
fronte a una serie di mo­
menti insurrezionali o pre­
insurrezional i (dai moti per 
il caroviveri del luglio '19, 
giudicati ({ un episodio tu­
multuario, grottesco, bar­
barico della lotta di clas· 
se» ai moti di Ancona, sui 
quali la riflessione è per­
lomeno insufficiente, ecc.), 
e in generale i limiti nel· 
l'analizzare il passaggio dal 
movimento spontaneo al­
l'insurrezione armata, che 
peseranno fortemente in 
tutta l'esperienza dell'O.N., 
in maniera tanto più gra­
ve quanto più ampio e ra­
dicale diventava il movi· 
mento e « strelti» i tempi 
dello scontro. 

In secondo luogo Maione 
conduce l'analisi del « bien· 
nio rosso» (1919-20) a par­
tire da Torino, confrontan­
do puntualmente la dina­
mica del movimento di 
classe, le sue esigenze e i 
suoi problemi, con le ri­
sposte che ad esse dava 
l'O.N., e con alcuni momen­
ti di evoluzione nelle posi­
zioni dell'O.N. Sostanzial­
mente, Maione cerca di in­
dividuare gli elementi che 
giustificano il seguito che 
Z'O.N. riesce a conquistare 
a Torino: una estesa ribel· 
lione al si»dacato - che 
porta alla cacciata della 

Torino, 1920. Un momento dello sciopero dei ferrovieri 

vecchia Commissione In­
tema e alla elezione dei 
commissari di reparto, al­
la Fiat Centro, p.rima della 
teorizzazione di essi da 
parte dell'O.N.; lo svilup­
par~i delle agitazioni dei 
tecnici e degli impiega­
ti, ecc. (inoltre, alcuni dei 
giovani che costituiscono 
l'O.N. avevano preso riso­
lutamente posizione a fa­
vore dei moti di Torino 
del '17, a differenza dei 
capi del PSI che avevano 
lasciato a se stesso e sen­
za sbocco il movimento). 

1 ndividuati questi ele­
menti, Maione si chiede 
però anche se le risposte 
dell'O.N. fossero aderenti 
ai problemi del movimen­
to, e passa a indicare al. 
cuni limiti di fondo (sen­
za i quali non si spieghe-

rebbero le stesse critiche 
operaie all'O.N., elemento 
totalmente taciuto daglL 
storici revisionisti come 
Spriano). Essi stanno, per 
Maione, innanzi tutto nel­
l'accettazione della struttu. 
ra produttiva nella sua as­
solutezza, con conseguenze 
gravi: si pensi agli articoli 
sull'uso del sistema Taylor 
per aumentare la produtti­
vità nelle aziende sociali­
ste, che compaiono sul­
l'O.N. proprio me~ltre la 
Fiat sperimentava quel si­
stema di razionalizzazione 
dello sfruttamento. Sarà 
quesra un aspetto su cui 
avveN'd un Tipensamento 
critico da. parte di Gram­
sci in carcere, ma esso con­
t"&u~~ - -nel 1919-2D -
a rendere l'O.N. incapace 
di opporsi validamente, in 

maniera non subalterna, al­
le nuove forme di incenti· 
vazione proposte dalla Fiat. 
In secondo luogo pesa co· 
me limite, soprattutto nel­
la prima fase, la limitazio· 
ne dello scontro col sin- . 
dacato alle questioni orga­
nizzative (commissari di 
reparto, diritto di voto an­
che ai non organizzati, ec­
cetera), mentre poco rilie­
vo viene dato agli obietti­
vi materiali della classe, 
mentre in molti casi si 
prendono le distanze da 
scioperi spontanei, fatti 
contro le indicazioni della 
C.d.L. , in nome della disci­
plina sindacale, e mentre 
la «preparazione a lunga 
scaden1-a» cui pensano gli 
ordinavisri di fatto non tie· 
ne conto dei tempi dello 
scon tro. Questi elementi 

subiscono una modifica·do· 
ne nel corso del 1919-20, 
anche in relazione al tipo 
di contrattacco padronale: 
le lezioni della Mazzonis, 
dell'occupazione di fabbri­
che i1'/ Liguria, e infine 
dello « sciopero delle lan­
cette» spingono gli ordi­
novisti a rettificare il tra­
dizionale giudizio sul sin­
dacato (indicandolo come 
elemento attivamente op­
posto alle esigenze delle 
masse), a riflettere sui pro­
blemi posti dalle occupa­
zioni di fabbrica, a coglie­
re sempre più l'esigenza 
del partito rivoluzionario. 
E' una riflessione impor­
tante, che mantiene però 
limiti grossi e forti debo­
lezze, che giungono al pet­
tine con l'occupazione del· 
le fabbriche dell'autunno 
del '20. 

Attorno a questi nodi, 
qui indicati sommariamen­
te, si svolge la ricostruzio­
ne minuziosa di Maione. 
Purtroppo, la scelta di li­
mitare l'indagine a Torino 
permette solo cenni trop­
po rapidi ad altri proble­
mi: le lotte nelle campa­
gne, l'analisi delle classi, il 
modo in cui si poneva l'al­
ternativa al riformismo in 
zone a composizione indu­
striale diversa, ecc. 

Il pregio maggiore del li. 
bro - e ciò che ne fa una 
base seria per una rifles. 
sione e un dibattito neces­
sari - sta forse proprio 
nel cogliere, a partire dal­
l'analisi del movimento, i 
nodi e i problemi del pro­
cesso rivoluzionario reale, 
elementi indispensabili per 
un giudizio sulle forze po­
litiche che a quei problemi 
si collegavano. In questo 
modo, Maione aiuta anche 
a distruggere alcuni per­
duranti miti sull'O.N. (pur 
senza nasconderne, ci sem­
bra, il ruolo) e rompe con 
un'interpretazione provin­
ciale, limitata spesso a/­
l'ltalia, del movimento, dei 
contenuti operai e della 
crisi in quegli anni. 
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A Lourencso Marques FRELIMO e PAIGC riaffermano la solidarietà rivoluzionaria con il MPLA 

Il MP-LA ha lanciato la parola d'or- poggiati da carri armati e artiglieria» benché in vari comunicati il MPLA breve scadenza per coordinare il so­
dine dell 'offensiva generale in vìsta sarebbero a 35 km. da Luanda. abbia più volte sottolineato che si stegno delle colonìe già indipendenti 
dell'indipendenza ribadendo che la li- Prosegue intanto la missione della tratta di civili e militari portoghesi al alla lotta del MPLA. Questo è il risul­
bertà non può né essere concessa né delegazione dell'OUA (Organizzazio- servizio del FNLA e dell'UNITA. tato dell'incontro fra i delegati del 
regalata: si conquista con il popolo ne per - J'unìtà afrìcana) in territorio La conferenza delle organizzazion'i PAIGC e del FRELIMO avvenuto a 
in armi. L'indicazìone politica che la angolano. Oltre alla visita a Cabinda, nazionaliste delle colonie portoghesì Lourenço Marques in occasione della 
direzìone dd MPLA ha rivolto all'inte- di -cui abbiamo riportato ieri, i delega- (CONGP) che ebbe un ruolo determi- conferenza di solidarietà dei popoli 
ro popolo angolano tende a liberare ti dell'OUA hanno interrogato i mer- nante nella lotta per la liberazione na- afro-asiatici (O.F.D_A.A.). 

La lotta dei soldati del CICAP, giorno per giorno 

Per i nostri lettori pub­
blichiamo dal quotidiano 
« Republica}) del 16 otto­
bre una sintesi cronologi­
ca della "lotta dei soldati 
del Reggimento Autieri di 
Oporto. 

Tredici giorni dopo che 
Velo so aveva deciso di 
espellere sette militari pro­
gressisti dal CICAP e otto 
giorni dopo che i soldati, 
i sergenti e gli ufficiali 
progrcssisti del CICAP 
hanno occupato il RASP 
come per continuare li la 
loro lotta, Fabiao decide di 
riaprire il CICAP e di esen­
tare da qualsiasi condan­
na i militari in lotta no­
nostante la rabbiosa oppo­
sizione di Pires Veloso. I 
soldati hanno così supe-

mazione di una scuola». 
La caserma è occupata 
durante la notte da trup­
pe di Leixos e del Copcon, 
di stanza nella zona di 
Oporto. I reparti s]7OCiali 
della polizia armam di ba­
stoni e di caschi con vi­
siera (250 uomini) disper­
dono la folla di proletari 
conrentrata davanti al CI­
CAP a randellate e con 
gas lacrimogeni, provocan­
do decine di feriti e alcu­
ni arresti durante gli scon­
tri. 

6 attohre: dopo una 
grande manifes.tazione pro­
mossa dai SUV di Oporto, 
migliaia di soldati, sergen­
ti ed ufficiali progressisti 
del CICAP e di altre uni­
tà del paese decidono di 

PIETROGRADO, 1917 - Una unità militare rivo­
luzionaria 

rata una dura tappa del­
la loro lotta, la rivoluzio­
ne avanza con loro. 

2 ottobre: il comandan­
te della regione militare 
nord, Pires Veloso, decide 
di trasferire due ufficiali 
e cinque soldati dal CI­
CAP, e che tre ufficiali si 
dovranno presentare im­
mediatamente al tribuna­
le militare di Oporto_ 

S ottobre: l'assemblea 
dei soldati, sergenti ed uf­
ficiali del RASP vota a fa­
vore della permanenza dei 
militari nella caserma e 
denuncia la manovra di 
Pires Veloso, che « non è 
altro che una epurazione 
a sinistra mascherata ». 

5 ottobre: il comandan­
te Pires Veloso decide ,,1' 
immediata chiusura del 
CICAP che -verrà opportu­
namente ristrutturato ». 
Prevede «la possibile uti­
lizzazione delle installazio­
ni del CICAP per la for-

occupare il RASP (Reggi­
mento di Artiglieria della 
Serra do Pilar). 

7 ottobre: i militari del­
le varie unità, presenti 
nel RASP approvano una 
mozione con la quale si 
decide di rimanere nella 
caserma fino alla riapet­
tura del CICAP, di costi­
tuire un comitato di lotta 
e di informazione e di ri­
chiedere l'immediata espul­
sione di Veloso dalla re­
gione militare nord. I me­
tallurgici di Oporto ma­
nifestano in appoggio ai 
soldati del CICAP. 

8 ottobre: una manife­
stazione del PPD si dirige 
durante la notte davanti 
al RASP dove provoca 
gravi incidenti. La popola­
zione difende il RASP da 
questo attacco armato. Ar­
rivano distaccamenti del 
«Sesto Cavalleria », della 
PM e truppe che occupa­
no il CICAP, che circon­
dano il RASP. Fatti segno 

di colpi di arma da fuo­
co i soldati del RASP ri­
spondono. Vengono lancia­
ti moltissimi gas lacrimo­
geni e i feriti sono circa 
sessanta_ 

9 ottobre: i militari del 
RASP denunciano in una 
conferenza · stampa le a­
zioni provocatorie avvenu­
te negli incidenti della 
notte precedente ad opera 
dei capitani Coutinho e 
Rocha della PM, e accu­
sano Veloso di aver men­
tito nel comunicato da lui 
emesso in cui affermava 
che «la lotta è partita­
ria », che «c'è stato un 
condizionamento psicolo­
gico », e che «nel RASP 
ci sono solo reclute del 
reggimento di trasmissio­
ni e del CICAP» quando 
in realtà sono presenti 
soldati, sergenti ed ufficia­
li progressisti di 18 unità 
militari di tutto il paese 
e la lotta è apartitaria_ 

lO ottobre: il generale 
Fabiao convoca Velo so a 
Lisbona, questi non vi si 
reca, e invia due suoi rap­
presentanti. Intanto in 
una conferenza stampa il 
Comando della Regione 
mili tare nord accusa il 
RASP di essere responsa­
bile degli incidenti del 
giorno otto. 

11 ottobre: Pabiao rice­
ve a Lisbona una delega­
zione composta da due 
soldati e un sottufficiale 
del RASP, che gli espon­
gono la situazione nelle 
unità. Veloso ordina la so­
stituzione dei soldati con 
la polizia nella commissio­
ne di estinzione della PI­
DE/DGS che ha sede ad 
Oporto. 

12 ottobre: festa popola­
re di appoggio alla lotta 
dei militari del RASP. 
Cenmnaia di mozioni di 
appoggio continuano ad es­
sere approvate da unità 
militari, commissioni ope­
raie e di quartiere, orga­
nizzazioni politiche. 

13 ottobre: il RASP e­
mette un comunicato in 
cui accusa Veloso di rap­
presentare gli interessi 
della reazione ed il pro­
getto di completa restaura­
zione del dominio borghe­
se. «La lotta del RASP 
costituisce il seme dei 
principi di funzionamento 
del futuro esercito popo­
lare rivoluzionario», di­
chiarano i soldati in lotta. 

14 ottobre: Pabiao giun­
ge personalmenre al RASP, 
dove dopo conversazioni 
avute con la commissio- . 
ne di lotta, annuncia la 
riapertura del CICAP (tra­
sformato in « Distaccamen­
to 25 aprile »), dichiara 
che non vi sarà alcuna 
punizione per i militari in 
lotta, e afferma che la si­
tuazione del RASP è « per­
fettamente normale» e il 
comportamento dei solda­
ti « quello che doveva es­
sere ». 

FRANCO RIMETTE IN MOTO I CONSIGLI DI GUERRA 

Sei compagni del FRA P ri­
schiano la condanna a morte 
Arrestati a Bilbao dieci militanti dell'ETA 

MADRID, 16 - Sei compagni del 
FRAP, il Fronte Rivoluzionario Anti­
fascista e Patriottico, sono stati aro 
restati mercoledì a Barcellona; l'accu­
sa è di aver ucciso un uomo della po· 
lizia armata. Secondo la legge «anti· 
terrorismo» dovranno comparire di­
nanzi al consiglio di guerra ed essere 
giudicati con rito cc sumarissimo »: 
il che equivale ad una condanna a 
morte. 

I sei compagni sono accusati di una 
azione che il FRAP non ha mai riven­
dicato: l'uccisione del barbiere della 
caserma della poliZia armata (la Cele­
re spagnola) :cl l Barcellona, avvenuta 
il 14 settembre, alla vigilia della de­
cisione sulle esecuzioni dei compagni 
dell'ETA e del FRAP condannati a 
morte, senza il briciolo di una prova, 
dai consigli di guerra: una provoca­
zione dunque, volta a diffamare le 
azioni armate di alcuni settori della 
resistenza spagnoJa. . 

La scelta del proces$);'&:imtn1SrlBlI. 
mo » conferma che- Iii ~ fas:d!tta"' 
non è per niente disposto - al di 
là delle dichiarazioni ufficiali - a 

rinunciare alla prova di forza con l' 
antifascismo e il movimento di mas­
sa alla vigilia del rinnovo dei contrat­
ti in tutta la Spagna_ Si riesce così a 
capire la posta in gioco, in un momen­
-to in cui la componente revisionista 
dell'opposizione denunoia l'incapacità 
di gestire la crisi di regime ei padro­
ni americani premono per un cam­
bio della guardia al vertice del regi­
me e affrettare i tempi della sostitu­
zione dj Franco con Juan Carlos; le 
manovre dell'" estrema destra» del 
regime per accaparrarsi tutte le l!3ve 
del comando mirano appunto a crea­
re i presupposti de.lla continuità del 
regime dopo la restaurazione monar­
chica e la u Iiberalizzazione » che ne 
dovrebbe seguire. Una maniera in­
somma per garantire al fascismo la 
soprawivenza a Franco. 

Altri di~i compagni sono stati ar­
restati a 'Bilbao con l'accusa di appar­
tane"a' aHUA •. di detenere armi ed 
esp:ftmlVf ÉF di aver ospitato elementi 
dei reparti armati dell'organizzazione 
basca_ 

la maggior parte deì territori ancora cenarr catturati dal MPLA la cui na- zionale in Angola, Mozambico e Gui- La CONep fu fondata nel 1961 dal 
in mano ai mercenari del FNLA e del- zionalità non è ancora stata rivelata nea Bissau, potrà essere riattivata a PAIGC-MPLA-FREUMO e MLSTP (Mo-
l'UNITA in vìsta dell'11 novembre, vimento di liberazione di S. Tomè e 
data fìssata per la proclamaZione del- Prince) e i suoi obiettivi furono defi-
l'indipendenza. Attualmente il MPLA niti da Amilcar Cabrai nel 1965: "Sìa-
controlla, come scrive anche il «Fi- NONOSTANTE LA RISPOSTA DIFENSIVA DELL'OLP 
nancial Times ", 12 delle 16 province 
angolane. 

Due giorni fa, sul fronte dell'est, 
si sono svolti violenti combattimenti 
tra le forze del MP-LA e deII'UN·ITA. 
l.:a battaglia si è svolta ITella regione 
di Luso, una zona dove l'UNITA ha 
stabilito alcuni capisaldi. Secondo le 
notìzie provenienti da Lisbona il mo­
vimento fantoccio di Jonas Sawimbi 
ha perso 60 uomini oltre a 'ingenti 
quantità di materiale bellico_ Lo scon­
tro si è risolto nella mattinata di ieri 
a totale favore del MPLA. Sconfitti mi­
litarmente gli Uomini dell'UNITA stan~ 
no compiendo massacri nei villaggi 
contadini. Nella provincia di Lunda l' 
impiego di mercenari da parte del 
FNLA e dell'UNITA è stato nuovamen­
te confermato dalla cattura di un ae­
reo zairese con numerosi soldati a 
bordo. A nord di Luanda, nella zona di 
Carmona, caposaldo del FNLA, 26 sol­
dati di Holden Roberto sono stati uc­
cisi dalle FAPLA (l'esercito del MPLA) 
negli scontri avvenuti attorno al nodo 
ferroviarìo di Samba Caju. Un mor­
taio, 60 bazooka, casse di munizioni 
e altri materiali bellici sono caduti in 

Fallito il tentativo di Sadat 
di porsi alla testa degli arabi 

ma per la liberazione totale 'del conti­
nente afrìcano dal gioco coloniale poi­
ché sappiamo che il colonialismo è 
uno strumento dell'ìmperìalismo. Vo­
gl iamo spazzare dall'Africa tutte le 
manifestazioni dell'imperialismo. Noi 
della CONCP siamo ferocemente con­
tro ·iI neocolonialismo qualunque for­
ma assuma. La nostra lotta non è solo 
contro il colonialismo portoghese: vo­
gliamo contribuire in modo effìcace al­
la scomparsa della dominazione stra­
niera nel nostro continente ". L'incon­
tro di Lourenço Marques -segna ino'l­
tre la riappacificazione definitiva del 
FREL:liMO e del PAIGG i cuì rapporti 
nella f.ase finale della lotta armata si 
erano deteriorati. Il presidente della 
Guinea Bissau, 'luis Cabrai, ha tra­
smesso un messaggio personale al 
presidente mozambicano Samora Ma­
chel tramite il segretarìo generale del 
commissariato degli esteri, Joseph 
Turpin, che è anche membro del con­
siglio superiore di lotta del PAIGC. 

mano alle forze del MPtA 
Secondo quanto riporta la france 

Press le forze del FNtA proseguono 
la loro avanzata verso Luanda, la ca­
pitale angolana, totalmente control­
lata dal MPLA sin dallo scorso- ago­
sto. Secondo l'agenzia gli uomini di 
Idolden Roberto, valutati dai porto­
ghes'i a « diverse centinaia" ed « ap-

Notte calma a Beirut dopo due 
giorni di scontri, che secondo un pri­
mo bilancio avrebbero provocato 20 
morti e una quarantina almeno di feri­
tì. Intanto, al Cairo il vertice della 
Lega Araba prosegue i suoi I·avori, . 
i'niziati ieri: ma alla riunione, dedica­
ta contro 'la volontà dei palestinesi, 
alla situazione libanese e non al­
l'esame complessivo della situazione 
mediorientale dopo l'accordo del Si­
nai, non partecipano né l'OLP, né la 
Siria, né la Libia. A parte quest'ulti­
ma, mancano dunque i protagonistì 
principali della crisi libanese: un evi­
dente smaoco per la pretesa de,l­
l'Egìtto e dell'Arabia Saudita di dire 
la loro sLJ.lla crisi deHo stato in cui 
la Resistenza palestinese è più forte 
sia politTcamente che militarmente 
che in ogni a>Jtro paese arabo, prete­
sa che ha il chiaro scopo di spostare 
a destra, a vantaggìo deMe forze mo­
derate (e reazionarie) lìbanesi i ter­
mini deJ.la mediazione del confronto. 
E' veto che l'assenza dei tre paesi 
arabi alla riunione del Cairo non ha 
impedito che ìn questa sede si par­
lasse de·1 problema libanese, e'd è 

vero che si tratta dì una ri'sposta so­
prattutto difensiva: ma è altrettanto 
vero che il tentativo dell'Egitto di ri­
prendere la testa dehlo schieramento 
arabo facendosi forte del « succes­
so » del Sinai, è già faHito di fronte 
al rifiuto palestinese, siriano e libi­
co ,di accodarsi alla sua iniziativa. 

Considerata la situazione in cui si 
svollge la riunione della Leg'a Araba; 
è assai difficile che po·ssa soaturirne 
qualcosa di concreto: si è parlato 
dell'invio di 'una « forza araba» per 
la risoluzione della orisi libanese, ma 
questo tentativo egiziano non ha 
accolto al'cun successo. D'alltro canto, 
sottoposto alle pressioni del campo 
arabo progressi sta, il governo egi­
ziano ha dovuto oggi rivolgere un am­
monimento ad Israele, mettendolo 
« i·n guardia dall'approfittare della si­
tuazione nel Libano con il fine di 
attentare al popolo libanese e pale­
stinese n_ Nel pronunciare queste pa­
role, il ministro deglì esteri di Sadta 
Fhami, ha ricordato le gravissime mi: 
flacce fatte al'cuni giorni fa dal suo 
collega israeliano Allon, circa una 
possilbile invasione del Libano meri· 
dionale da parte dei si'Onistì. 

Questi al suo rientro a ·Bissau ha 
affermato: « abbiamo concll.l'so che di 
fronte alle aggressioni di va·ria origi­
ne contro il popolo angolano un'azio­
ne concertata nel quadro della CONOP 
potrà stimolare davanti all'opinione 
pubblica mondiale la giustezza della 
posizione del MP>LA ". 

Samora Machel, da parte del fRE­
LIMO e del governo mozambicano, ha 
riaffermato la volontà di rafforzare i 
legami di solidarietà, amicizia e coo­
perazione con la Guinea Bissau nel 
quadro della CONGP_ 

La piattaforma economica del Governo 
Rivoluzionario del Sud -Uietnam 

Si è già parlato nei gior­
ni scorsi delta battaglia che 
il potere rivoluzionario 
sudvietnamita sta condu­
cendo, in particolare a Sai­
gon, contro la speculazio' 
ne e la corruzione eredi­
tate dal precedente regime. 
Numerose drastiche misu­
re sono state già prese, 
tra cui il cambio della mo­
neta che ha permesso di 
ridurre la moneta in cir­
colazione e colpire quanti 
avevano accumulato fortu­
ne sotto il regime fantoc­
cio. Ma le manovre specu­
lative non sono cessate di 
colpo e il governo ha dovu­
to instaurare un più rigo­
roso controllo sui prezzi 
dei beni di prima necessi­
tà. Il documento che pub­
blichiamo, reso pubblico il 
lO settembre, rappresenta 
la piattaforma della poli­
tica economica governati­
va per la fase in corso, che 
è ancora essenzialmente di 
riorganizzazione ed epura­
zione della vita economica. 
Come si vede, oltre a con­
solidare decisamente il 
settore statale, il potere ri­
voluzionario si sforza oggi 
di operare una netta distin­
zione tra le piccole attività 
produttive e commerciali 
che cerca di aiutare e in­
tegrare gradualmente nel­
la sfera statale, e le attivi­
tà della borghesia compra­
dora e collaborazionista 
che intende estirpare nel 
'modo più drastico,. colpen­
do non solo i diretti re­
sponsabili ma anche tutta 
la rete di clienti e parassi· 
ti che avevano prosperato 
nel passato regime. Ma an° 
che per quanto concerne 
le piccole attivitil [mxIut­
tive e commerciali, che in 
questa fase possono gioca­
re un ruolo importante 
n e Il' approvvigionameJnto 
dei beni e nell'organizza­
zione dei servizi per l'im­
mensa popolazione di Sai­
gon, lo sforzo è di f1rOmuo­
vere forme associative e 
cooperative, più facilmrm­
te controllabili dtz1ZIÌ snzttF 
e coordim:zbiIi ccm f fm1>­
grammi economici gover­
nativi, e soprattutto di fa­
vorirne il trasferimento in 

nuove regioni economiche. 
Questa piattaforma econo­
mica è stata largamente 
popolarizzata e discussa in 
tutto il paese nei numero­
si comitati di base forma­
tisi dopo la liberazione. 

Il programma 
in 14 punti 

1. Lo stato si propone di 
costruire e rafforzare il 
settore statale nei diversi 
rami dell'economia, come 
base per intensificare la 
produzione, estendere la 
CÌlrcolazione e la distribu' 
zione delle merci, stabiliz' 
zare il mercato e assicura' 
re i rifornimenti alla popo' 
lazione_ 

2. Lo stato considera po­
sitive le attività dei bor­
ghesi nazionali che desi­
derano investire i loro ca­
pitali e le loro capacità 
nello sviluppo di iniziative 
economiche dirette a rilan­
crare l'economia nazionale 
in settori utili al paese e 
al popolo conformemente 
;:Illa linea politica del go­
verno. Essi saranno protet­
ti dallo stato nelle loro 
proprietà e nel godimento 
dei benefici legittimi. Lo 
stato aiuterà i proprietari 
di imprese e gli uomini di 
affari a risolvere le diffi­
coltà relative all'approvvi­
gionamento di materie pri­
me, materiali e oarburan­
te e assicurerà un mercato 
per i loro prodotti. 

3. Lo stato è disposto a 
intraprendere iniziative in 
comune con i borghesi che 
vogliano investire i 101'0 
fcmdi, attrezzatu're, marerie 
prime e conoscenze al fine 
di ripristinare o costruile 
le aziende necessarie, se­
condo le esigenze del pia' 
no di sviluppo della produ­
zione, di allargamento del­
la circolazione delle merci, 
di miglioramento delle con-
4izioni di vita della popo' 
lazione per edificare un'e' 
conumia prospera e auto' 
noma.. Nelle imprese miste 
S31'à assicumta da: un lato 
la diretiOOff e la gestione 
statale con il rispetto dei 
diritti fondamentali _degli 
operai, dall'altro la parte-

cipazione dei borghesi alla 
gestione e a una quota ra­
gionevole di profitti. 

4. Lo stato farà - del suo 
meglio per incoraggiare e 
aiutare j borghesi che in­
vestirarmo fondi e compe­
tenze per la formazione di 
nuove regioni economiche. 

S. Lo stato esaminerà 
concretamente i casi in 
cui i borghesi desiderano 
consegnare al settore pub­
blico aziende produttive e 
commerciali che loro ap­
partengono per utilizzarle 
a vantaggio dell'economia 
sociale. 

6. Gli intellettuali che 
lavorano nei settori scien­
tifici e tecnici, che sono 
professionalmente compe­
tenti in materia di tecnica 
e di produzione e che desi­
derano dare un contributo 
attivo al ripristino e allo 
sviluppo dell'economia na-

zionale avranno tutti un' 
occupazione adeguata e 
una remunerazione corri' 
spandente alla capacità e 
al rendimento. 

7. Lo stato farà del suo 
meglio per incoraggiare e 
aiutare i piccoli produtto­
ri e gli artigiani, specie 
quelli dell'artigianato tra­
dizionale, al fine di espan­
dere la produzione di beni 
da destinarsi alla popola­
zione e all'esportazione. 

8. I piccoli commercian° 
ti saranno guidati e aiuta' 
ti dallo stato nelle loro at· 
tività conformemente alla 
politica e alle leggi e rego­
lamenti del governo, in mo­
do che la borghesia com­
pradora non possa avvan­
taggiarsene. Questa non po. 
trà trarre profitto da po­
sizioni di monopolio, fare 
speculazioni e incette, pro­
vocare perturbazioni nei 
prezzi delle merci e nel 

mercato. In coordinamento 
con le diverse organizzazio­
ni di massa, il potere ri­
voluzionario aiuterà i pic­
coli commercianti a rior' 
ganizzarsi in varie forme 
associative per l'esercizio 
del loro mestiere e il coor­
dinamento con la rete del 
commercio statale. Lo sta­
to cercherà di aiutare i 
piccoli commercianti che 
sono oggi concentrati in 
numero sovrabbondante 
nei centri urbani a inse­
rirsi progressivamente in 
produzione, e ritornare ai 
luoghi di origine o a tra­
sferirsi nelle nuove regi'oni 
economiche. 

9. Lo stato è deciso a 
combattere tutte le attività 
di speculazione, accaparra' 
mento e contrabbando. Pu· 
nirà severamente tutti co' 
loro che si dedicano ad at­
tività che perturbano il 
mercato, il valore della mo­
neta e i prezzi delle merci, 

che diffondono false noti­
zie, rubano, divulgano i 
segreti di stato in materia 
economica, recano danno 
alla produzione e alla vita 
della popolazione o atten­
tano alla sicurezza e all' 
ordine pubblico. 

lO. Tutti coloro che si 
dedicano alla speculazione, 
manomettono l'economia, 
perturbano il mercato e 
compiono attività contro­
rivoluzionarie saranno in­
carcerati e puniti in pro­
porzione dei 10m crimini e 
i loro beni potranno essere 
confiscati in parte o in­
regralmen te_ 

11. Tutti i beni dei bor­
ghesi compradori che si 
sono dati alla 'speculazione 
durante la guerra, hanno 
collaborato con !'imperia­
lismo americaJl10 e con i 
capi dell'amministrazione e 
dell'esercito fantoccio, fug­
giti all'estero o rimasti nel 
paese, saranno gestiti dal­
lo stato e confiscati inte' 
gralmente o in parte a se­
conda dell'entità dei loro 
crimini. 

12_ I collaboratori e so­
ci dei borghesi comprado­
ci che continuino dopo la 
liberazione ad aiutarli nel­
le attività speculative, nel­
l'accaparramento d e Il e 
merci, nelle manovre sui 
prezzi, nel contrabbando 
di valuta, metalli preziosi, 
droga ecc., saranno consi­
derati complici e puniti in 
corrispondenza dei ' loro 
crimini. 

13. Chi aiuti gli organi­
smi statali a identificare 
gLi speculatori e gli acca­
p-arratori sarà debitamente 
ricompensato materiabnen­
te e moralmente_ 

14. I quadri e i funzio­
nari dei servizi pubblici, 
i combattenti delle forze 
armate devono applicare 
rigorosamente 'le decisioni 
del governo. Se cercano di 
coprire i responsabili, sve­
lano i segreti di stato in 
materia economica, favori­
scono gli speculatori o li 
aiutano in operazioni ille­
cite, saranno severamente 
puniti. 



6 - LODA OONTINUA 

D9Po la vittoria del CICAP, accorato appello di Costa Gomes a non fare manifestazioni di piazza I 

Evora - Mille soldati, migliaia di 
braccianti, per la riforma agraria 

2DD OPERAIE DANNO UNA LEZIONE ALLE MULTINAZIONALI 
dal nostro corrispondente 

EVORA, 16 - « I soldati 
con la riforma agraria", 
questa la parola d'ordine 
ieri alla manifestazione 
dei soldati a Evora, diver­
sa da quelle che erano 
state fatte in precedenza, 
con successo, ad Oporto, a 
Lisbona e a Coimbra. Ad 
Evora, piccola e bellissi­
ma cittadina nel cuore del­
l'Alentejo, in ogni mani­
festazione proletaria le 
piccolissime strade lastri­
cate si riempiono dei brac­
cianti dell'intera regione. 
Anche ieri, i mille solda­
ti dei SUV che si sono 
raccolti nella città, dove 
ha sede il Quartier Gene­
rale della Regione Milita­
re del sud, sono stati, più 
che accompagnati, circon­
dati e sommersi dall'en-

tusiasmo del popolo di 
quelle terre. Mille contati 
erano i soldati - come ci 
hanno confermato gli or· 
ganizzatori, che badano 
molto e con molta preci­
sione alle capacità di mo­
bilitazione che riescono ad 
avere i SUV in ogni regio· 
ne - ma contarli era dif­
ficilissimo, perché, a dif­
ferenza delle altre mani· 
festazioni, era impossibile 
qui per la gente staccarsi 
dai soldati e lasciarli mar­
ciare soli in tes ta al toro 
tuoso corteo. Perciò tutti 
erano assieme, tantissime 
le donne - di cui molte 
anziane - tanti anche i 
bambini venuti fin lì con 
i trattori. «Il Portogallo 
non sarà il Cile d'Euro· 
pa» « Fuori Veloso Aze· 
vedo, Pezarat» (rispettiva­
mente: il comandante del 

MILANO: PER 'PAURA DEGLI OPERAI, 
GLI ORGANIZZATORI 
DELLA CONFERENZA 
SULL'OCCUPAZIONE 

SONO PASSATI 
ALLA CLANDESTINITA' 

MILANO, 16 - Ne'Ha sa­
la della mensa deHa Ba· 
r.rudi occupata si è ri'lll1ito 
ieri sera il coO<rdinamento 
delle fabbriohe occupate: 
all'ordine del giorno la 
scadenza della confereIlZla 
sull'oOCUipazione organizza, 
ta dal comune di Milano, 
che vedrà sfiIare « i più bei 
nomi del,l'economia bor­
ghese ». La preparazione di 
questo convegno sta an, 
dando avanti in gran se­
greto, i giornali non ne 
paT.!ano, nessuno sembra 
saperne niente, compresi 
i sindacati, che da'hl'orga­
nizZJazione dell:la conferen, 
za vengono l.asciati iotal­
mente fuori e 'l;a cui parte. 
dpazione ai Ia:vori sa:rà 
estremamente limitata. Evi­
tare che succeda come a 
Torino è evidentemente "10 
obiettivo degli organizzato­
ri di questo convegno 
« dandestino ». . 

La mobilitazione contro 

questa conferenza sta in. 
tanto coinvolgendo, olt're a 
tutte le fabbriche ocClUpa­
te, i lavoratori precari del­
la scuola, i corsisti dei cor­
si abilitanti che hanno 
aderito al.Ia maruiJfestazio­
ne di lunedì ed oonno pair­
tedpato aà coordinamento 
di ieri. 

E' significativo che alla 
ri'llllione di prepaJrazione 
del'la manifestazione di ie­
ri abbiano 'Pa'rtecipato an, 
che fabbriohe in cui la 
produzione è ,riplresa, co­
me 'la Croci FaJrinelli, ma 
che continuano a vedere 
nel coordinamento un pun­
to di riferimento politico. 

Per Ilunedì, prima gior­
nata deHa conferenza del 
comune, è stato organiz­
zato un presidio per tutto 
il gjorno davanti al Ca. 
steLla che s.focerà in una 
manifestazione al pome­
riggio. 

nord, il primo mmlstro, il 
comandante del sud). 

Al comizio, nella grande 
piazza irregolare, dove tut­
ti sorridevano nel vedere 
l'incessante arrivo di nuo­
vi carri stracolmi, un sol­
dato ha annunciato la mor 
te del MFA, ha parlato del 
necessario legame con gli 
operai, ha ricordato il ruo­
lo decisivo che dovranno 
svolgere i soldati nella lun­
ga lotta contro una bor­
ghesia dura a morire. 

La piazza ha risposto: 
« I SUV hanno vinto, i 
SUV vinceranno », ma ano 
che, irresistibilmente, no­
nostante le precauzioni de­
gli organizzatori: «Vasco 
tornerà ». 

C'è in questi slogans, il 
segno della storia della lot­
ta tra le classi così come 
è stata vissuta e compre­
sa quaggiù, nei paesi dal· 
le case bianche, lontano da 
Lisbona, lontanissimo dal 
nord contadino. Qui i brac­
cianti, forti di grandi tra· 
dizioni di lotta, omogenei 
politicamente attorno al 
PCP hanno vissuto i gran­
di mutamenti della scena 
politica della capitale sul 
metro assai concreto del­
la quantità di ettari che si 
riuscivano a strappare al 
latifondo, con le occupa­
zioni. Vasco Goncalves, co­
sì come l'M FA nel suo 
complesso, hà significato 
qui per tutta una fase la 
possibilità di divenire pro· 
tagonisti delle proprie lot­
te, capaci di vincere lo 
scontro con i vecchi sfrut­
tatori. Per questo la scom· 
posizione delle Forze Ar· 
mate in amici e nemici, 
che ora viene fatta dalle 
masse, ha un preciso va­
lore ed è gravida di con­
seguenze. 

L'attenzione, la compren­
sione, l'affetto che c'era 
negli sguardi - delle pro· 
letarie soprattutto - ver­
so queste giovanissime re· 
clute, persino imbarazza­
te dal tanto entusiasmo 
che incontravano, segna­
vano la differenza tra gli 
antichi slogan astratti a 
favore del MFA e quelli 
odierni, in sostegno dei 
SUV. 

« I SUV sono del popolo, 
non una cosa lontana da 

Roma: liberati . i proletari ar­
restati alla SIP del Tufello 
Ieri un combattivo corteo ha sfilato per il quartiere 

ROMA, 16 - I dieci pro· 
letari arrestati martedì 
sera al Tufello durante i 
violenti scontri provocati 
dalla polizia davanti alla 
sede della SI P, sono stati 
tutti liberati. E' così crol­
lata l'odiosa montatura or­
dita congiuntamente dalla 
SIP e dalle forze di poli­
zia per stroncare la rispo­
sta proletaria contro gli 
stacchi. 

Mercoledì pomeriggio la 
manifestazione indetta al 
Tufello contro gli arresti 
è pienamente riuscita: ol­
tre 1.000 compagni, don­
ne proletarie e giovani del 

quartiere, che avevano par­
tecipato agli scontri la se­
ra precedente, sono sfilati 
per un'ora dietro gli stri­
scioni dei comitati di lot­
ta, all'interno del quartie­
re, passando davanti alla 
sede della SIP presidiata 
da centinaia di poliziotti, 
e nella zona delle case 
popolari. 

La gente seguiva e so­
lidarizzava affacciata alle 
finestre, mentre le strade 
risuonavano degli slogan 
« la polizia chiamata dal 
padrone non fermerà l'au­
toriduzione », « i prezzi 
vanno in su gli affitti e le 
bollette non li paghiamo 

pm ». Il corteo è quindi 
passato davanti alla sezio­
ne del PCI, dove era sta­
ta convocata un'assemblea 
in contrapposizione alla 
manifestazione. A tal pro­
posito, il PCI aveva fatto 
stampare un volantino in 
cui « stigmatizzava gli atti 
provocatori verificati si in 
quartiere ». 

Molti militanti della se­
zione si sono rifiutati di 
distribuirlo e quei pochi 
che si sarebbero prestati, 
li hanno dovuti riportare 
indietro: i proletari infat­
ti, rifiutavano di pren­
derlo. 

« NON PIU' DI VENTICINQUE PER CLASSE)) 

Scioperi generali degli 
studenti a Brescia e Como 

Ieri a Brescia, e oggi a 
Como gli studenti medi 
hanno scioperato e sono 
scesi in piazza, A Como 
la mobilitazione ha otte· 
nuto l'appoggio dei sinda­
cati scuola. In queste due 
città così come da­
pertutto in questi giorni -
l'obiettivo centrale della 
mobilitazione è la lotta 
contro la riduzione del nu· 
mero delle classi, contro 
il sovraffollamento, contro 
il conseguente licenziamen. 
to di numerosi insegnanti. 
La circolare ministeriale 
che considera i 25 per clas­
se « numero minimo» (in­
vece che « numero mas· 
simo» come rivendica il 
movimento) è diventata lo 

strumento in mano a prov­
veditori e presidi per at­
tuare una ristrutturazione 
pesante. In molte scuole 
gli studenti e gli insegnan­
ti si oppongono material­
mente allo smantellamen­
to di alcune classi, e le 
fanno funzionare lo stes­
so. 

Brindisi: 
tutte le scuole in 

sciopero 
per appoggiare 

professionali 
Dal primo ottobre è in 

lotta il professionale per 

il commercio, contro l' 
esclusione di 35 alunni dal 
quarto anno. Lunedì scor­
so hanno scioperato tutte 
le scuole professionali; 
questa mattina hanno scio­
perato tutti gli studenti di 
Brindisi, rivendicando nuo­
ve classi per i professio­
nali, biblioteche di classe 
e uso dei locali scolastici 
al pomeriggio per tutte le 
scuole, e l 'apertura di un 
centro culturale per i gioo 
vani espropriando uno sta­
bile del Tribunale. La mo· 
bilitazione era anche in ap· 
poggio alla lotta della 
Montedison. Anche a Fran­
cavilla Fontana, per gli 
stessi motivi, sono in lotta 
gli studenti professionali . 

noi» - così ci ha spie­
gato una donna che era 
venuta ad · Evora da lon­
tano, anche lei, come tutte 
in costume, con tanti abi­
ti sovrapposti l'uno all'al­
tro (la gonna, i calzoni, lo 
scialle, il cappello) e il 
volto paffuto · e sempre 
sorridente. 

Sembrava esserci una di­
stanza grande,· tuttavia, fra 

.la certezza della vittoria 
che riempiva le parole dei 
proletari che si erano mo­
bilitati, e la tensione con 
cui avevano preparato la 
manifestazione i militanti 
dei SUV. Da Evora, infat­
ti, la guerra civile sembra 
lontanissima, difficilmente 
immaginabile. Ma per i 
compagni che lavorano a 
trasformare i SUV da sem· 
plice sigla capace di chia­
mare alla mobilitazione 
nelle strade ad organizza· 
zione stabile dentro le ca· 
serme dei proletari in di· 
visa, la questione della 
neutralizzazione delle armi 

che la destra possiede è 
un problema drammatico, 
urgente e decisivo. L'ulti· 
ma settimana di Oporto 
ne ha indicato la porta· 
ta. 

E' su questo terreno che 
ora, dopo la prima onda· 
ta di cortei di soldati che 
ha attraversato tutto il 
un numero reale che su· 
Paese e che ne ha raccolti 
pera di molto i dieci mi­
la - si dovranno confron­
tare i SUV e le organizza­
zioni politiche che sosten· 
gono questo movimento. 

LISBONA 16 - In que­
sto momento, nella lussuo' 
sa sala di ricevimènto del­
l'Hotel Ritz, nel centrO' di 
Lisbona, siedono le ope­
mie della piccola fabbrica 
CintidiaL SOiIlO meno di 
un centinaio perche' « le al­
tre sono andate a dormi­
re» - dicono, quamdo ar­
riviamo -. 

Da ieri pomeriggio ren' 

AVVISI AI COMPAGNI 

PUGLIA BASILICATA 
Domenica 19 ore 9,30 nel­

la sede di Bari si terrà la 
riunione delle commi"ssioni 
regionali scuola. 

Devono partecipare due 
o tre compagni delle com­
missioni scuola locali, pos­
sibilmente i responsabili 
della scuola e dei profes­
sionali; una compagna de!­
le commissioni femminili 
o una studentessa. 

Devono partecipare an­
che i compagni della pro· 
vincia di Bari (Mola, Turi, 
Acquaviva, Altamura, Mol­
fetta, Barletta, Bisceglie, 
Parlizzi). 
NAPOLI 

Sabato 18 ottobre Via 
Stella ore 16 assemblea 
operaia. Odg: i contratti. 
NAPOLI 

Sabato 18 ottobre ore 
16 alla mensa bambini 
proletari, coordinamento 
per l'autoriduzione: 1) ri­
lancio iniziativa sull'Ene! e 
SIP; 2) preparazione del­
['assemblea cittadina. 

Saranno presenti compa­
gni del soccorso rosso, del 
coordinamento piccole fab­
briche, dei comitati disoc­
cupati. 

E' necessaria la parte­
cipazione di tutti i CDF e 

delle forze politiche. 
SARDEGNA 

La riunione della Com· 
missione operaia regiona· 
le convocata per domeni­
ca 19 è rinviata a data da 
stabilirsi. 
FINANZIAMENTO 
LIGURIA 

Sabato 18 ore 15 nella 
sezione di Sestri Ponente, 
via Capponi 'li. 3 I['OSSO, fl1Ìu­
nione regionale finanzia­
mento diffusione. O.d.G.: 
costituzione tipografia « 15 
giugno »; andamento sotto­
sariziOiIle e autotassazione. 

Tutti i responsabili del 
finanziamento e almeno un 
compagno della segreteria 
locale devono essere pre· 
senti. 
ALESSANDRIA 

. Domenica 19, alle ore 
9,30, nei locali della Ditta 
Astuti, Via Rattazzi 3 
Coordiamento dei comitati 
di lotta dei Ferrovieri del 
Piemonte. 
CROTONE 

Sabato 25 ottobre 1975, 
assemblea-spettacalo per la 
liberazione dei compagni 
arrestati. Ore 15 al dopo'la· 
voro Montedison con la 
partecipazione di Enzo Del 
Re. 

gono sotto sequesto il si, 
gnor Engolam, svedese, 
amministratore capo di una 
multinazionale, ,1'«Ebeisen» 
che ha pensato bell'e di but· 
tare a mare le duecento 
operaie di LisbO'na nel qua' 
dro di una più vasta ri­
strutturazione. « Troppo ca' 
ro il costo delle materie 
prime e la manodopera è 
più 'li buon mercato in Me­
dio Oriente che in questa 
piccola fabbrica di cintu­
re - aveva laconicamente 
comunicato al Ministero 
del Lavoro portoghese -
prima di parti'I'e, dopo aver 
venduto la fabbrica a prez­
zo di rottame. 

Ma le operaie, coscienti 
ohe era il prezzo della lo­
ro fatica che !'impresa non 
aveva più voglia di pagare, 
appena ricevuta la lette­
ra di licenziamento, prima 
che l"amministratore pren­
desse la fuga, sono venute 
tutte qui" ad occupare l' 
hotel e hanno bloccato ieri 

ne dopo aver approvato 
i seguenti punti : pieno ap­
poggio e maggior coordi­
namento con la lotta degli 
invalidi di guerra; condan­
na di J aime N eves e del/' 
occupazione delle antennlf 
di Radio Renascenca; at­
tacco frontale alla costi­
tuzione dell'AMI e censura 
contro Veloso. 

E ' da mettere in stretta 
relazione cO'n questa cre­
sCÌJta d e Il' organizzazione 
nelle caserme la gravissi­
ma decisione, degli ultimi 
giorni, che prevede il ri­
chiamo delle d ·serve, so­
prattutto dei corpi speda­
li per integrare truppe ope­
rative. Ritirare fuori vec­
chie schiere di colonialisti 
ed armarli, magari facen­
done l'anima dell'AMI, al­
trimenti difficile da costi­
tuire, potrebbe essere la 
sO'rpresa che Azvedo, il 
primo mimistro, non _ha 
avuto il coraggio di rivela­
re al paese la notte di lu­
nedì. Questo governo non 
ha ancora trovato i suoi 
strumenti per imporsi. In­
tanto cresce la forza della 
sinistra. 

Se continua così, ogni 
giorno che passa il gover­
no si indebolisce. L'ult~mo 
lamento pubblico di Costa 
Gomes - « non dividete 
l'eserdto » ... - viene lan­
ciato al vento, mentre ab­
bandonando la caserma 
RASP, occupata ad Oporto, 
un soldato ha detto: « sia­
mo sempre stati coscienti 
che ciò che stavamo fa­
cendo, in un esercito bor­
ghese, altro non s~ poteva 
presentare che come un 
atto insurrezionale. Ora, 
cbnquistata la vittoria, la 
nostra lotta deve entrare 
con noi in ogni caserma, 
come l'esempio più impor­
tante dato dai soldati fi­
nora, di come costruire lo 
scontro nelle diverse unità 
per una vera rivo-luziooe». 

L'IRET LICENZIA 
IL COMPAGNO 

SANTONI 

Immediata mobili­
tazione per farlo 

il messo padronale nella 
sua stanza. « Secondo la 
legge - dicono le operaie 
- ci spettano almeno sei­
cento milioni di indenniz­
zo, e sapete cosa ha avu­
to, il coraggio di rispon­
dere, ieri, mentre ci spin­
geva fuori a pugni e ten' 
tav,a di scappaTe? Che è la 
legge portoghese che deve 
cambiare. Ora a noi que' riassumere 
sto ci sembra semplice' 
mente ridicolo; noi voglia· TRENTO, 16 - A due 
mo iI nostro posto di la' settimape dallo sciopero 
voro e i padroni stranieri alla rONescia contro la CI 
non pensino di poter V'en' alla IRET (che sarà il 30-
dere o buttar via le loro 31 o~tobre), la direzione ha 
filiali portoghesi a loro pia' mandato la: lettera di li­
cere. Non silamo mica mac- cenZiamento al compagno 
chine, noi lavoriamo e Sa'ntoni del CdF. L'as­
stiamo facendo la rivolu- surdità deHe motivazioni 
zione, perciò non cedia- (abbandono del posto di la­
mo». Per le 14 di oggi è ,'voro, offesa ad un supe­
fissato un incontro tra / riore, abbandono delIo sta­
i'amministratore asserral bilimento senza autorizza­
gliato in questo momenJ;ò zione, v,iolazione dell'accor­
nella sua 'stanza, e le ope- do sui compiti, dei delegati) 
raie che siedono ora, sfan' mettono in evidenza che 
che per la nottata, ~ulle la direzione ha cercato la 
poltrone deH'Hotel ~'itz. provocazione, 'Per spacca-

I politici ufficiali 'si agi- re un movimento che da 
un anno a questa parte si 

tano frattanto nell'incer- è andato sempre più radi­
tezza. La sconfitta subita calizzando nella lotta con­
ad Oporto dal generale Ve- tro la 'ristrutturazione, gli 
loso, che doveva essere la spostamenti, gli straordi­
punta di diamante della nari, ma hanno fatto male 
politica d'ordine del nuo- i conti. 
vo governo, non è senza Si stanno già program­
conseguenze. Ieri proletari mando ore di sciopero ar­
e soldati sono scesi in piaz- ticolato per i prossimi gior­
za anche a Villafranca, ad ni. 
Alverca e ad Alhandra; a AI compagno Santoni, 
Lisbona il coordinamento che aveva fino a poco tem­
dei comitati delle caserme, po fa mi,litato nella nostra 
rappresentativo di 37 unità orgarrizzazione e che ha 
ha concluso la sua riunio- ma-nifestato da alcuni me-

si alcune divergenze poli­
tiche, soprattutto sugli 

DALLA PRIMA PAGINA 
obiettivi di questo con­
tratto e sulla strategia sin­
dacale, ma che è sempre 
stato in prima fila, sm 
nella lotta in fabbrica che 
fuori, i compagni della cel­
lula daranno tutto il loro 
appoggio. SOLDATI 

sostenere collettiva m'ente 
le nostre rivendicazioni; 

d) diritto di riunione 
in caserma, con la possi­
bilità di fare intervenire 
esponenti delle organizza­
zioni sindacali, parlamen­
tari, giuristi, giornalisti, 
medici, ecc. 

'e) diritto all'informazio­
ne, senza alcuna censura 
sulla stampa eccettuata 
quella fascista; 

f) no all'intervento in 
ordine pubblico e in cru­
miraggio, sospensione di 
tutte quelle esercitazioni 
che per il modo in cui 
vengono svolte o per la 
coincidenza con scioperi, 
mobilitazioni popolari o 
momenti di tensione poli-

tica, acquisterebbero un 
significato intimidatorio o 
provocatorio; 

g) piena pubblicità de· 
gli stati di servizio dei 
soldati, dei sottufficiali e 
degli ufficiali, motivazioni 
delle nomine e trasferi­
menti, possibilità di con­
testare le valutazioni e le 
decisioni da parte degli 
interessati. Abolizione del 
segreto militare; 

h) abolizione del codice 
penale militare e dei tri­
bunali militari, demandan­
do l'esercizio della giusti­
zia militare ai tribunali 
civili: . 

i) diri tto al rifiu to dei 
trasferimenti e abolizione 
di quelli dichiaratamente 
punitivi; 

1) di ri tto alla libertà 
personale, la cui eventua-

le limitazione può essere 
disposta 'esclusivamente 
dall'autorità giudiziaria; 

m) diritto alla salute: 
riforma degli ospedali mi· 
litari e loro controllo da 
parte degli Enti Sanitari 
Regionali , con estensione 
del controllo sulle condi­
zioni igienico-sanitarie del­
le caserme da parte degli 
sressi enti; 

n) diritto allo studio: 
possibilità di ottenere age­
volazioni per frequentare 
i corsi delle 150 ore ai 
vari livelli; 

o) diritto al lavoro: e­
stensione ai militari in 
servizio permanente della 
h!gislazione del lavoro, 
sblocco delle carriere e lo­
ro automatismo indipen­
dentemente dai giudizi dei 
superiori. 

E' importante impedire 
che il sindacato cerchi di 
usare questo dibattito per 
affossare i Icontenuti del 
contratto, che ha visto la 
IRET in prima fila con le 
mozioni di reparto nella 
richiesta della eliminazio­
ne degli straordinari, delle 
50 mila lire, del rifiuto del 
6x6, della mezz'ora di pau­
sa allargata anche ai gior­
nalieri. Anzi i prossimi 
giorni dovranno essere ca­
ratrerizzati Idal dibattito 
sul problema dell'occupa­
zione, sui licenziamenti, su­
gli obiettivi del contratto: 
in sostanza sulla fase po­
litica che stiamo attraver­
sando. 

Cellula I R E T di 
Lotta Continua 

Venerdì 17 ottobre 1975 

Ricordiamo 
Adelchi 
, 

Argada 
Il 20 ottobre giornata di lotta in 
Calabria 

CATANZARO, 16 - Il 20 ottobre 1974 il com­
pagno Adelchi Argada, militante rivoluzionario, 
veniva assassinato vigliaccamente da due assas­
sini fascisti. Ad un anno di distanza rimangono 
intatti gli insegnamenti sull'antifascismo militan­
te Lasciati dal compagno Adelchi così come ri­
mangono intatte le responsabilità, le protezioni, 
le coperture che la DC da 30 anni ha garantito 
ai fascisti; cosÌ come rimangono intatte le com­
plicità degli apparati repressivi ddlo stato. Il 20 
ottobre è stato un altro anello che si è aggiunto 
alla strategia della tensione e del terrore, che tra 
stragi, attentati, assassinii, è arrivata a partorire 
la legge liberticida di Reale. Ad un anno di di­
stanza non bisogna lasciare nessuno spazio alle 
commemorazioni retoriche, ma è necessario ri­
prendere tutto il significato politico di questa 
data. 

Le organizzazioni detla sinistra rivoluzionaria 
indicono per il 20 una giornata di lotta e di mo­
b!li~azione antifascista a livello regionale, ed in­
VItano tutte le forze politiche della sinistra, gli 
organismi di base i collettivi di paese a mobili­
tarsi per dare vita la mattina del 20 ad uno 
sciopero regionale degli studenti, con iniziative 
decentrate, ed a partecipare la sera alla manife­
stazioné regionale a Lamezia Terme. 

Lotta Continua, 
AG, PdUP e movimento studentesco 

L'aborto 
clandestino 
ha fatto 
un'altra vittima 
A Forlì nasce un nuovo comitato Der • l'aborto 

Sabato mattina a Forlì 
è morta per aborto pro­
curato Angela Antonelli, 
23 anni, sposata da tre an­
ni e madre di tre figli. 
Angela, il cui marito è un 
dipendente delle poste, 
non poteva evidentemente 
sopportare l'onere di un 
quarto figlio e per le con­
dizioni economiche, sia ano 
che per lo stato fisico in 
cui le tre gravidanze l'ave. 
vano lasciata; l'ultimo par· 
to risale a cinque mesi fa 
e i referti medici parlano 
chiaramente di decalcifi­
cazione ossea, sembra che 
in un primo tempo Ange· 
la si fosse rivolta a un 
ginecologo della mutua 
(famoso per come umilia 
le donne che si rivolgono 
a lui e che per convinzioni 
morali rifiuta a chiunque 
la pillola), proprio per 

' chiedere assistenza in ma­
teria di contraccettivi. 

L'incoscienza di Questo 
medico, la mancanza di 
notizie per rivolgersi a 
centri organizzati, l'impos­
sibilità di reperire i soldi 
per fare un « aborto di 
lusso », sicuro ma costoso; 
ha spinto Angela alla scel­
ta dell'aborto fatto in 
casa. 

E ' morta dopo due gior­
ni di agonia, chiusa in 
casa nella paura della de­
nuncia, dell'arresto. Si è 

L1BERTA' PER 
PANZIERI! 
Martedì 
assemble;) 

ROMA, 16 - Dinnanzi 
al deplorevole ritardo del­
la risposta all'istanza di 
scarcerazione per mancano 
za d'indizi, che risal'e or­
mai a quasi un mese, meno 
tre la salute di F. Panzie­
ri cO'mincia ad essere pe­
santemente intaccata da 
molti mesi di ingiusta caro 
cerazione (a causa dell'al­
larmante aggravarsi delle 
sue condizioni di salute. 
Panzieri il 15 ottobre è 
stato trasferito d'urgenza 
al centro clinico di Regina 
Coeli, invitiamo tutte le 
forze coerentemente de­
mocratiche e antifasciste 
a sostenere col massimo 
impegno la campagna per 
la liberazione di Fabrizio 
Panzieri e contro la mon­
tatura giudiziaria ai dan­
ni di Panzieri e Lojacono, 
partecipando all'assemblea 
indetta dal Comitato per 
martedì, 21 ottobre 1975, 
aula prima, facoltà di leg­
ge, univers ità di Roma, 
ore 17. 

Saranno presenti i com, 
pagni promotori del Comi­
tato: Umberto Terracini, 
Vittorio Foa, Aldo Natoli, 
Antonio Landolfi. 

fatta ricoverare quando 
oramai era in fin di vita, 
con una perforazione del­
l'utero e dell'intestino co­
lOn. 

Angela non è solo vitti· 
ma dell'attuale legislazione 
sull'aborto, è vittima ano 
cl}e della scarsa conoscen­
za in cui sono sempre sta­
te tenute le donne, della 
paura della galera, che è 
l'unica risposta che la DC 
ha sempre dato alla strada 
delle pratiche abortive 
clandestine. ' 

In tutta Forlì è esplosa 
l'indignazione per questa 
ennesima vittima, sull'ono 
da del dibattito nato si è 
costituito il Comitato per 
l'aborto libero, gratuito e 
assistito, che comprende 
un gran numero di forze 
politiche, per portare a­
vanti la battaglia sull'abor­
to. Il Comitato nell'imme· 
diato si pone l'obiettivo 
di organizzare la difesa al 
marito di Angela, che la 
magistratura ha subito in. 
diziato di reato aprendo 
« brillantemente» le inda­
gini, e ' di lanciare una col­
letta nei posti di lavoro 
per aiutare la famiglia di 
Angela, che lascia i tre fi­
gli mentre il marito, dipen­
dente statale, è stato so­
speso dal lavoro senza sti­
pendio. 
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